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1. PREMESSA 

 
L’intervento che il Comune di Vidracco intende promuovere ha per oggetto il progetto di fattibilità 
tecnico-economica riguardante alcuni INTERVENTI DI RESTAURO ALLA SEDE MUNICIPALE. 
Il progetto di cui sopra è stato suddiviso in due lotti funzionali: 

• IL PRIMO LOTTO : LOCALI LIMITROFI ALLA SEDE MUNICIPALE 
• SECONDO LOTTO: SEDE MUNICIPALE 

 
Il presente progetto riguarda quindi la fattibilità tecnico-economica del PRIMO LOTTO che ha per 
oggetto alcune opere nell’immobile limitrofo alla sede comunale. 
 
2. LA PROPRIETA’ 

 
La proprietà del fabbricato risulta in capo al Comune di Vidracco con sede in Piazza Commendator 
Ceratto n. 3 a Vidracco (To), cap. 10080, c. fisc./p.iva 02013430018 email: 
vidracco@comune.vidracco.to.it  pec: comune.vidracco@postecert.it. 
 
L’immobile oggetto dell’intervento, è ubicato nel Comune di Vidracco sulla Provinciale n. 61 in Piazza 
Commendator Ceratto n. 3. E’ distinti al N.C.E.U. al foglio VI particella 478.  
  
3. GENERALITA’ 

 
Il presente Disciplinare definisce le principali caratteristiche tecniche del complesso architettonico allo 
scopo essenziale di presentarne le caratteristiche di base e il livello qualitativo, senza poter scendere in 
tutti i dettagli tecnici, i quali saranno coerenti con le progettazioni esecutive, la legislazione applicabile 
e, in  quanto non definito per legge, alle “regole dell’arte”. Le descrizioni che non vi compaiono 
esplicitamente sono tutte quelle necessarie, eventualmente anche decise dall’Impresa nel corso della 
costruzione, finalizzate a dare il complesso architettonico a un buon livello qualitativo, prestazionale ed 
estetico.  
Le scelte su eventuali varianti che si rendessero necessarie per qualsivoglia motivo (come 
indisponibilità sul mercato di materiali, ritardi prevedibili nelle consegne, risparmi di tempo, 
miglioramento delle condizioni di sicurezza, superamento delle tecnologie o anche solo opportune e 
discrezionali) sono insindacabili per comprensibili motivi organizzativi e di coordinamento. 
 
4. LOTTI DI INTERVENTO 

 
Il presente progetto prevede un unico lotto intervento in cui verranno eseguite le seguenti lavorazioni: 
 

4.1. Manutenzione del balcone e della pensilina lato ovest 
Nel prospetto ovest del fabbricato sono presenti un balcone ed una pensilina in cemento che copre il 
balcone stesso. Tutti e due gli elementi hanno la stessa lunghezza della facciata. 
Sia il balcone che la pensilina presentano forti stati di degrado dati da continue infiltrazioni di acqua 
che hanno provocato muffe, efflorescenze e distacchi dell’intonaco nell’intradosso degli elementi. 
Il progetto per la pensilina prevede: 

• la rimozione dell’impermeabilizzazione esistente nella parte estradossale della pensilina e la 
pulitura della superficie; 

• la pulitura completa dell’intonaco della pensilina dalle muffe attraverso spazzole di ferro e 
l’applicazione di biocida sulle parti interessate; 

• la spicconatura del solo intonaco ammalorato che presenta distacchi; 
• il rifacimento dell’intonaco nelle porzioni rimosse con intonaco a base cementizia; 
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• il rifacimento dell’impermeabilizzazione in due riprese di tutta la porzione estradossale della 
pensilina, per scongiurare infiltrazioni di acqua. 
  

Il progetto per il balcone prevede: 
• la rimozione della ringhiera per effettuare le lavorazioni sulla pavimentazione; 
• la rimozione completa dell’attuale pavimentazione in piastrelle; 
• la pulitura completa dell’intonaco del balcone, sia nella parte estradossale che nelle parti 

laterali dalle muffe attraverso spazzole di ferro e l’applicazione di biocida sulle parti 
interessate; 

• la spicconatura del solo intonaco ammalorato che presenta distacchi; 
• il rifacimento dell’intonaco nelle porzioni rimosse con intonaco a base cementizia; 
• la posa di nuova impermeabilizzazione, per scongiurare infiltrazioni di acqua; 
• il rifacimento della pavimentazione in piastrelle di gress per esterno con bordo in lastre di 

pietra di Luserna fornito con sottostante gocciolatoio; 
• il ripristino della ringhiera esistente. 

 
4.2. Opere sulla copertura del fabbricato 
La copertura dell’edificio è formata da una orditura in legno ed un manto in lamiera grecata. 
Nella porzione alta della facciata ovest sono presenti segni di infiltrazioni, probabilmente dati da 
perdite relative allo strato di impermeabilizzazione presente tra la copertura ed il muro della facciata. 
Il progetto per la copertura prevede: 

• la rimozione delle scossaline esistenti soprastanti il muro delle facciate nord ed ovest 
(timpano) ormai vetuste e rovinate; 

• la rimozione dello strato di impermeabilizzazione presente tra la copertura ed il muro 
d’ambito lati nord ed ovest; 

• il rifacimento dell’impermeabilizzazione in due riprese di tutta la porzione estradossale della 
copertura lati nord ed ovest, per scongiurare infiltrazioni di acqua; 

• il ripristino delle scossaline dei lati nord ed ovest con nuova lamiera brunita spessore 10/10. 
  

4.3. Rifacimento della pensilina lato nord 
Sulla facciata nord dell’immobile è presente una pensilina che copre il marciapiede che permette 
l’accesso alla scala comune della farmacia e dell’affittacamere. 
Tale pensilina è costituita da quadrangolari metallici semplici ed una copertura in semicupole di 
materiale plastico. La struttura presenta forte degrado, elementi di copertura mancanti  ma 
soprattutto non risulta essere consona all’edificio. 
Si prevede di rimuove solo alcuni elementi della pensilina per sfruttare il più possibile la struttura 
esistente, senza modificare i piantoni verticali e gli elementi orizzontali. 
Il progetto per la nuova pensilina prevede: 

• la rimozione dell’attuale copertura in plexiglass compresa la piccola orditura che la sostiene; 
• la rimozione della gronda lato est e del pluviale; 
• la rimozione dell’elemento a C soprastante gli elementi verticali che fa da gronda; 
• la posa di due profilati a C su tutta la lunghezza del fabbricato che costituiscano l’orditura della 

nuova tettoia;  
• la posa di un elemento a C su tutta la lunghezza del fabbricato, posto soprastante gli elementi 

orizzontali esistenti, che contenga la nuova gronda;  
• la posa di una nuova copertura eseguita in lamiera coibentata spessore cm 6+4 colore 

marrone o brunita con una unica inclinazione; 
• la posa di una gronda interna all’elemento a C con pendenza verso il lato ovest; 
• la posa di un nuovo pluviale che recapita nell’area verde posta ad ovest; 
• la formazione di frangisole metallico formato da quadrangolari saldati ai piantoni verticali 

esistenti; 
• la pulitura completa e la scartavetratura degli elementi metallici dalle vecchie tinte; 
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• la tinteggiatura di tutti gli elementi del frangisole con smalto all’acqua. 
 

4.4. Tinteggiatura dell’edificio 
Le facciate nord ed ovest del fabbricato presentano una tinteggiatura eseguita ormai circa 15 anni fa, 
dove sono presenti riprese di altri colori, rabberciature e degrado, soprattutto nella porzione 
sottostante le finestre. La facciata ovest inoltre presenta delle efflorescenze date dal salnitro nella 
porzione sottostante le finestrature centrali. Il degrado presente sulla pensilina e sul balcone inoltre 
toglie leggibilità alle facciate. 
Il progetto per la tinteggiatura prevede: 

• la completa pulitura delle facciate nord ed ovest, con la rimozione dell’intonaco distaccato e 
della tinteggiatura esistente; 

• l’applicazione di biocida sulle parti interessate dove esistono muffe ed efflorescente (parte alta 
e bassa del lato nord); 

• la tinteggiatura in due riprese delle due facciate nord ed ovest con tinte ai silicati, come da 
cartella colori (vedi tavola di progetto) differenziando il colore di fondo dalle cornici delle 
aperture; 

• la coloritura anche dei laterali e della parte sottostante il balcone e la pensilina esistente lato 
ovest; 

• la tinteggiatura dello sfondato dell’ingresso alla farmacia e al B&B. 
 

5. SICUREZZA SUL CANTIERE 

 
Il cantiere sarà soggetto a rigidi controlli relativi all’applicazione del D. Lgs. 81/08 sulla sicurezza del 
lavoro per evitare incidenti e problemi autorizzativi, organizzando in particolare il controllo degli 
accessi al cantiere.  
Chi debba eseguire semplici forniture per conto delle imprese dovrà attenersi alle disposizioni del 
personale preposto dell’Impresa stessa e potrà accedere nel cantiere solo avere ricevuto le informazioni 
necessarie, avere indossato propri DPI e  avere sottoscritto una dichiarazione di accettazione delle 
procedure che gli saranno state indicate, nonché di scarico di responsabilità dell’Impresa per ogni 
eventuale incidente.  
Per quanto invece riguarda imprese, lavoratori autonomi e fornitori che debbano effettuare lavorazioni 
diverse dalla mera consegna di merci in cantiere edile ancora aperto, come decoratori, falegnami, 
arredatori e impiantisti per l’esecuzione di modifiche varrà quanto segue:  

a) nessuno potrà accedere al cantiere, neanche per semplici lavorazioni o tempi ridotti se non 
dopo aver ricevuto una autorizzazione esplicita del Responsabile dei lavori dell’Impresa, 
anche tramite il personale di controllo in ingresso che sarà comunque e sempre consentita, 
quando ammissibile;  

b) tali soggetti saranno iscritti in un apposito registro interno con tutti i dati di reperibilità per 
poter effettuare i controlli, e i loro nominativi saranno oggetto di notifica del cantiere agli 
organi competenti ai sensi dell’art. 99 d. lgs. 81/08; 

c) questi soggetti dovranno inoltre farsi carico dei costi dei DUVRI per regolamentare la 
risoluzione delle interferenze con gli altri soggetti presenti sul cantiere;  

d) questi soggetti dovranno impegnarsi a rispettare il Piano di Sicurezza e Coordinamento e le 
disposizioni del Coordinatore per l’Esecuzione; resta inteso che ogni responsabilità per 
eventuali loro inadempienze ricade sul Responsabile dei lavori del contratto scorporato 
(Acquirente o suo delegato), lasciando sollevata e indenne l’Impresa e il suo personale per 
quanto non di loro competenza;  

e) tutti i lavoratori di imprese/lavoratori autonomi/fornitori, dovranno essere muniti di 
cartellino  identificativo e di loro DPI per potere accedere all’ingresso;  

f) il Committente rimarrà responsabile di ogni conseguenza che dovesse venire all’Impresa in 
relazione ad eventuali verifiche di irregolarità contributiva dei soggetti operanti in cantiere 
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da essa individuati; l’ufficio tecnico dell’Impresa sarà in ogni caso disponibile per l’assistenza 
per la risoluzione di eventuali problematiche in argomento. 

 
6. QUALITA’ DEI MATERIALI 

 
QUALITÀ' DEI MATERIALI E DEI COMPONENTI 

 
B.1 MATERIALI IN GENERE 
Quale regola generale si intende che i materiali, i prodotti e i componenti occorrenti, realizzati con 
materiali e tecnologie tradizionali e/o artigianali, per la costruzione delle opere, proverranno da quelle 
località che l'Appaltatore riterrà di sua convenienza, purché, a insindacabile giudizio della Direzione 
lavori, rispondano alle prescrizioni del Capitolato e alle esigenze specifiche dei lavori. 
Nel caso di prodotti industriali la rispondenza a questo Capitolato può risultare da un attestato di 
conformità rilasciato dal produttore e comprovato da idonea documentazione e/o certificazione. 
 
B.2 ACQUA, CALCI, CEMENTI, AGGLOMERATI CEMENTIZI, POZZOLANE, GESSO 
Acqua 
L'acqua per l'impasto con leganti idraulici dovrà essere limpida, priva di sostanze organiche o grassi e 
priva di sali (particolarmente solfati e cloruri) in percentuali dannose e non essere aggressiva per il 
conglomerato risultante. 
Calci 
Le calci aeree e idrauliche, dovranno rispondere ai requisiti di accettazione di cui al regio decreto 
16/11/1939, n. 2231; le calci idrauliche dovranno altresì rispondere alle prescrizioni contenute nella 
legge 26/5/1965, n. 595 (Caratteristiche tecniche e requisiti dei leganti idraulici) nonché ai requisiti di 
accettazione contenuti nel decreto ministeriale 318/1972 (Norme sui requisiti di accettazione e 
modalità di prova degli agglomerati cementizi e delle calci idrauliche). 
 
Cementi e agglomerati cementizi. 
I cementi dovranno rispondere ai limiti di accettazione contenuti nella legge 26/5/1965, n. 595 e nel 
decreto ministeriale 3/6/1968 (Nuove norme sui requisiti di accettazione e modalità di prova dei 
cementi) e successive modifiche. 
Gli agglomerati cementizi dovranno rispondere ai limiti di accettazione contenuti nella legge 
26/5/1965, n. 595 e nel decreto ministeriale 31/8/1972. 
A norma di quanto previsto dal decreto del Ministero dell'industria del 9/3/1988, n. 126 (Regolamento 
del servizio di controllo e certificazione di qualità dei cementi), i cementi di cui all'art. 1 lettera A) della 
legge 26/5/1965, n. 595 (e cioè i cementi normali e ad alta resistenza portland, pozzolanico e 
d'altoforno), se utilizzati per confezionare il conglomerato cementizio normale, armato e precompresso, 
dovranno essere certificati presso i laboratori di cui all'art. 6 della  legge  26/5/1965,  n. 595 e all'art. 20 
della legge 5/11/1971, n. 1086. Per i cementi di  importazione, la procedura di controllo e di 
certificazione potrà essere svolta nei luoghi di produzione da analoghi laboratori esteri di analisi. 
I cementi e gli agglomerati cementizi dovranno essere conservati in magazzini coperti, ben riparati 
dall'umidità e da altri agenti capaci di degradarli prima dell'impiego. 
Pozzolane 
Le pozzolane saranno ricavate da strati mondi da cappellaccio ed esenti da sostanze eterogenee o di 
parti inerti; qualunque sia la provenienza dovranno rispondere a tutti requisiti prescritti dal regio 
decreto 16/11/1939, n. 2230. 
Gesso  
Il gesso dovrà essere di recente cottura, perfettamente asciutto, di fine macinazione in modo da non 
lasciare residui sullo staccio di 56 maglie a centimetro quadrato, scevro da materie eterogenee e senza 
parti alterate per estinzione spontanea. Il gesso dovrà essere conservato in locali coperti, ben riparati 
dall'umidità e da agenti degradanti. 
Per l'accettazione valgono i criteri generali dell'art. B1. 
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B.3 MATERIALI INERTI PER CONGLOMERATI CEMENTIZI E PER MALTE 
Gli aggregati per conglomerati cementizi, naturali e di frantumazione, dovranno essere costituiti da 
elementi non gelivi e non friabili, privi di sostanze organiche, limose ed argillose, di getto, ecc., in 
proporzioni non nocive all'indurimento del conglomerato o alla conservazione delle armature. 
La ghiaia o il pietrisco dovranno avere dimensioni massime commisurate alle caratteristiche 
geometriche della carpenteria del getto ed all'ingombro delle armature. 
La sabbia per malte dovrà essere priva di sostanze organiche, terrose o argillose, ed avere dimensione 
massima dei grani di 2 mm per murature in genere, di 1 mm per gli intonaci e murature di parametro o 
in pietra da taglio. 
Gli additivi per impasti cementizi si intendono classificati come segue: fluidificanti, aeranti, ritardanti, 
acceleranti, fluidificanti-aeranti, fluidificanti-ritardanti, fluidificanti-acceleranti, antigelo-
superfluidificanti. Per le modalità di controllo ed accettazione il Direttore dei lavori potrà far eseguire 
prove od accettare l'attestazione di conformità alle norme secondo i criteri dell'art. B1. 
I conglomerati cementizi per strutture in cemento armato dovranno rispettare tutte le prescrizioni di 
cui al decreto ministeriale l4/2/1992 e relative circolari esplicative. 
 
B.4 ELEMENTI Dl LATERIZIO E CALCESTRUZZO 
Gli elementi resistenti artificiali da impiegare nelle murature (elementi in laterizio ed in calcestruzzo) 
possono essere costituiti di laterizio normale, laterizio alleggerito in pasta, calcestruzzo normale, 
calcestruzzo alleggerito. 
Quando impiegati nella costruzione di murature portanti, essi debbono rispondere alle prescrizioni  
contenute nel  decreto ministeriale 20/11/1987  (Norme  tecniche  per la progettazione, esecuzione e 
collaudo degli edifici in muratura e per il loro consolidamento).  
Nel caso di murature non portanti le suddette prescrizioni possono costituire utile riferimento, insieme 
a quelle della norma UNI 8942/2. 
Gli elementi resistenti di laterizio e di calcestruzzo possono contenere forature rispondenti alle 
prescrizioni del succitato decreto ministeriale 20/11/1987. 
La resistenza meccanica degli elementi dovrà essere dimostrata attraverso certificazioni contenenti 
risultati delle prove e condotte da laboratori ufficiali negli stabilimenti di produzione, con le modalità 
previste nel decreto ministeriale di cui sopra. 
E' facoltà del Direttore dei lavori richiedere un controllo di accettazione, avente lo scopo di accertare se 
gli elementi da mettere in opera abbiano le caratteristiche dichiarate dal produttore. 
 
B.5 PRODOTTI A BASE Dl LEGNO 
Si intendono per prodotti a base di legno quelli derivati dalla semplice lavorazione e/o dalla 
trasformazione del legno e che sono presentati solitamente sotto forma di segati, pannelli, lastre, 
eccetera. 
I prodotti vengono di seguito considerati al momento della loro fornitura ed indipendentemente dalla 
destinazione d'uso. Il Direttore dei lavori, ai fini della loro accettazione può procedere ai controlli 
(anche parziali) su campioni della fornitura, oppure richiedere un attestato di conformità della stessa 
alle prescrizioni di seguito indicate. 
Per le prescrizioni complementari da considerare in relazione alla destinazione d'uso (strutture, 
pavimentazioni, coperture, ecc.) si rinvia agli appositi articoli del presente capitolato ed alle prescrizioni 
del progetto. 
 
I segati di legno a complemento di quanto specificato nel progetto o negli articoli relativi alla 
destinazione d'uso, si intendono forniti con le seguenti caratteristiche: 
tolleranze sulla lunghezza e larghezza: ±10 mm; 
tolleranze sullo spessore: ±2 mm; 
umidità non maggiore del 15%, misurata secondo la norma UNI 9021/2; 
misurati secondo norme seguenti: 
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ISO 1029 Segati di conifere   - Difetti - Classificazione, 
ISO 1030 Segati di conifere  - Difetti - Misurazione, 
ISO 1031 Segati di conifere  - Difetti   
      - Termini e definizioni, 
ISO 2299 Segati di latifoglie  - Difetti - Classificazione, 
ISO 2300 Segati di latifoglie  - Difetti   
      - Termini e definizioni, 
ISO 2301 Segati di latifoglie  - Difetti - Misurazione; 
per i metodi di prova secondo le norme UNI. 
 
B.6 PRODOTTI Dl PIETRE NATURALI O RICOSTRUITE 
La terminologia utilizzata ha il significato di seguito riportato, le denominazioni commerciali dovranno 
essere riferite a campioni, atlanti, ecc.. 
Marmo (termine commerciale) 
Roccia cristallina, compatta, lucidabile, da decorazione e da costruzione, prevalentemente costituita da 
minerali di durezza Mohs da 3 a 4 (quali calcite, dolomite, serpentino). 
A questa categoria appartengono: 
• i marmi propriamente detti (calcari metamorfici ricristallizzati), i calcefiri ed Cipollini; 
• i calcari, le dolomie e le brecce calcaree lucidabili; 
• gli alabastri calcarei; 
• le serpentiniti; 
• le oficalciti. 
• Granito (termine commerciale) 
• Roccia fanero-cristallina, compatta, lucidabile, da decorazione e da costruzione, prevalentemente 

costituita da minerali di durezza Mohs da 6 a 7 (quali quarzo, feldspati, felspatoidi). 
A questa categoria appartengono: 

• i graniti propriamente detti (rocce magmatiche intrusive acide fanerocristalline, costituite da 
quarzo, feldspati sodico-potassici e miche); 

• altre rocce magmatiche intrusive (dioriti, granodioriti, sieniti, gabbri, ecc.); 
• le corrispettive rocce magmatiche effusive, a struttura porfirica; 
• alcune rocce metamorfiche di analoga composizione come gneiss e serizzi. 
• Travertino 
• Roccia calcarea sedimentaria di deposito chimico con caratteristica strutturale vacuolare, da 

decorazione e da costruzione; alcune varietà sono lucidabili. 
• Pietra (termine commerciale) 
• Roccia da costruzione e/o da decorazione di norma non lucidabile. 

 
Esempi di pietre del primo gruppo sono varie rocce sedimentarie (calcareniti, arenarie a cemento 
Calcareo, ecc.), varie rocce piroclastiche, (peperini, tufi, ecc.); al secondo gruppo appartengono le pietre 
a spacco naturale (quarziti, micascisti, gneiss lastroidi, ardesie, ecc.), e talune vulcaniti (basalti, trachiti, 
leucititi, ecc.). 
A questa categoria appartengono rocce di composizione mineralogica svariatissima, non inseribili in 
alcuna classificazione. Esse sono riconducibili ad uno dei due gruppi seguenti: 
• rocce tenere e/o poco compatte; 
• rocce dure e/o compatte. 

Per gli altri termini usati per definire il prodotto in base alle forme, dimensioni, tecniche di lavorazione e 
alla conformazione geometrica, vale quanto riportato nella norma UNI 8458. 
 
I prodotti di cui sopra dovranno rispondere a quanto segue: 
appartenere alla denominazione commerciale e/o petrografica indicata nel progetto oppure avere 
origine del bacino di estrazione o zona geografica richiesta nonché essere conformi ad eventuali 
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campioni di riferimento ed essere esenti da crepe, discontinuità, ecc. che riducano la resistenza o la 
funzione; 
avere lavorazione superficiale e/o finiture indicate nel progetto e/o rispondere ai campioni di 
riferimento;  
avere le dimensioni nominali concordate e le relative tolleranze; 
Delle seguenti caratteristiche il fornitore dichiarerà i valori medi (ed i valori minimi e/o la dispersione 
percentuale): 
• massa volumica reale ed apparente, misurata secondo la norma UNI 9724 - parte 2ª; 
• coefficiente di imbibizione della massa secca iniziale, misurato secondo la norma UNI 9724- parte 

2ª; 
• resistenza a compressione, misurata secondo la norma UNI 9724 - parte 3ª;  
• resistenza a flessione, misurata secondo la norma UNI 9724 parte 5ª; 
• resistenza all'abrasione, misurata secondo le disposizioni del regio decreto 16/11/1939, n. 2234. 
• per le prescrizioni complementari da considerare in relazione alla destinazione d'uso (strutturale, 

per murature, pavimentazioni, coperture, ecc.) si rinvia agli appositi articoli del presente capitolato 
ed alle prescrizioni di progetto. 

I valori dichiarati saranno accettati dalla Direzione lavori anche in base ai criteri generali dell'art. B.1. 
 
B.7 PRODOTTI PER PAVIMENTAZIONE 
Si definiscono prodotti per pavimentazione quelli utilizzati per realizzare lo strato di rivestimento 
dell'intero sistema di pavimentazione. 
Per la realizzazione del sistema di pavimentazione si rinvia all'articolo sulla esecuzione delle 
pavimentazioni. 
I prodotti vengono di seguito considerati al momento della fornitura; il Direttore dei lavori, ai fini della 
loro accettazione, può procedere ai controlli (anche parziali) su campioni della fornitura oppure 
richiedere un attestato di conformità della fornitura alle prescrizioni di seguito indicate. 
I prodotti di legno per pavimentazione: tavolette, listoni, mosaico di lamelle, blocchetti, ecc. si intendono 
denominati nelle loro parti costituenti come indicato nella letteratura tecnica. 
I prodotti di cui sopra dovranno rispondere a quanto segue: 
• essere della essenza legnosa adatta all'uso e prescritta nel progetto. 

 
Sono ammessi i seguenti difetti visibili sulle facce in vista: 
a) qualità I: 
piccoli nodi sani con diametro minore di 2 mm se del colore della specie (minore di 1 mm se di colore 
diverso) purché presenti su meno del 10% degli elementi del lotto;  
imperfezioni di lavorazione con profondità minore di 1 mm e purché presenti su meno del 10% degli 
elementi; 
qualità II:  
piccoli nodi sani con diametro minore di 5 mm se del colore della specie (minore di 2  mm se di colore 
diverso) purché presenti su meno del 20% degli elementi del lotto; 
imperfezioni di lavorazione come per la classe I;  
piccole fenditure;  
alburno senza limitazioni ma immune da qualsiasi manifesto attacco di insetti; 
qualità III:  
esenti da difetti che possano compromettere l'impiego (in caso di dubbio valgono le prove di resistenza 
meccanica) 
alburno senza limitazioni ma immune da qualsiasi manifesto attacco di insetti; 
avere contenuto di umidità tra il 10 e il 15%; 
avere tolleranze sulle dimensioni e finitura: 
listoni: 1 mm sullo spessore; 2 mm sulla larghezza; 5 mm sulla lunghezza; 
tavolette: 0,5 mm sullo spessore; 1,5% sulla larghezza e lunghezza; 
mosaico, quadrotti, ecc.: 0,5 mm sullo spessore; 1,5% sulla larghezza e lunghezza; 
le facce a vista ed i fianchi da accertare saranno lisci; 
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la resistenza meccanica a flessione, la resistenza all'impronta e altre caratteristiche saranno nei limiti 
solitamente riscontrati sulla specie legnosa, e saranno comunque dichiarati nell'attestato che 
accompagna la fornitura; 
i prodotti   dovranno   essere   contenuti   in  appositi imballi che li proteggono da azioni meccaniche, 
umidità nelle fasi di trasporto, deposito e manipolazione prima della posa. 
Nell'imballo un foglio informativo indicherà, oltre al nome del fornitore e contenuto, almeno le 
caratteristiche di cui ai commi da a) ad e). 
 
I prodotti di pietre naturali o ricostruite per pavimentazioni si intendono definiti come segue: 
elemento lapideo naturale: elemento costituito integralmente da materiale lapideo (senza aggiunta di  
leganti); 
elemento lapideo ricostituito (conglomerato): elemento costituito da frammenti lapidei naturali legati 
con cemento o con resine; 
lastra rifilata: elemento con le dimensioni fissate in funzione del luogo d'impiego, solitamente con una 
dimensione maggiore di 60 cm e spessore di regola non minore di 2 cm; 
marmetta: elemento con le dimensioni fissate dal produttore ed indipendenti dal luogo di posa, 
solitamente con dimensioni minori di 60 cm e con spessore di regola minore di 2 cm; 
marmetta calibrata: elemento lavorato meccanicamente per mantenere lo spessore entro le tolleranze 
dichiarate; 
marmetta rettificata: elemento lavorato meccanicamente per mantenere la lunghezza e/o larghezza 
entro le tolleranze dichiarate. 
 
Per gli altri termini specifici dovuti alle lavorazioni, finiture, ecc., vedere la norma UNI 9379. 
I prodotti di cui sopra dovranno rispondere alle prescrizioni del progetto (dimensioni, tolleranze, 
aspetto, ecc.) ed a quanto pre-scritto nell'articolo prodotti di pietre naturali o ricostruite. In mancanza di 
tolleranze su disegni di progetto si intende che le lastre grezze contengono la dimensione nominale; le 
lastre finite, marmette, ecc. hanno tolleranza 1 mm sulla larghezza e lunghezza e 2 mm sullo spessore 
(per prodotti da incollare le tolleranze predette saranno ridotte); 
le lastre ed i quadrelli di marmo o di altre pietre dovranno inoltre rispondere al regio decreto 2234 del 
16/11/1939 per quanto attiene il coefficiente di usura al tribometro in mm;  
l'accettazione avverrà secondo il punto B.8.1. Le forniture avverranno su pallets ed i prodotti saranno 
opportunamente legati ed eventualmente protetti dall'azione di sostanze sporcanti. 
Il foglio informativo indicherà almeno le caratteristiche di cui sopra e le istruzioni per la 
movimentazione, sicurezza e posa. 
 
B.8 PRODOTTI Dl VETRO (LASTRE, PROFILATI AD U E VETRI PRESSATI) 
Si definiscono prodotti di vetro quelli che sono ottenuti dalla trasformazione e lavorazione del vetro. 
Essi si dividono nelle seguenti principali categorie: lastre piane, vetri pressati, prodotti di seconda 
lavorazione. 
Per le definizioni rispetto ai metodi di fabbricazione, alle loro caratteristiche e alle seconde lavorazioni, 
nonché per le operazioni di finitura dei bordi si fa riferimento alle norme UNI. 
I prodotti vengono di seguito considerati al momento della loro fornitura. 
Le modalità di posa sono trattate negli articoli relativi alle vetrazioni ed ai serramenti. 
Il Direttore dei lavori, ai fini della loro accettazione, può procedere a controlli (anche parziali) su 
campioni della fornitura oppure richiedere un attestato di conformità della fornitura alle prescrizioni di 
seguito indicate. 
 
I vetri piani grezzi sono quelli colati e laminati grezzi ed anche cristalli grezzi traslucidi, incolori 
cosiddetti bianchi, eventualmente armati. 
Le loro dimensioni saranno quelle indicate nel progetto. 
Per le altre caratteristiche vale la norma UNI 6123 che considera anche le modalità di controllo da 
adottare in caso di contestazione. I valori di isolamento termico, acustico, ecc. saranno quelli derivanti 
dalle dimensioni prescritte, il fornitore comunicherà i valori se richiesti. 
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I vetri piani lucidi tirati sono quelli incolori ottenuti per tiratura meccanica della massa fusa, che 
presenta sulle due facce, naturalmente lucide, ondulazioni più o meno accentuate non avendo subito 
lavorazioni di superficie. 
Le loro dimensioni saranno quelle indicate nel progetto. 
Per le altre caratteristiche vale la norma UNI 6486 che considera anche le modalità di controllo da 
adottare in caso di contestazione. I valori di isolamento termico, acustico, ecc. saranno quelli derivanti 
dalle dimensioni prescritte, il fornitore comunicherà i valori se richiesti. 
I vetri piani trasparenti float sono quelli chiari o colorati ottenuti per colata mediante galleggiamento su 
un bagno di metallo fuso. 
Le loro dimensioni saranno quelle indicate nel progetto. 
Per le altre caratteristiche vale la norma UNI 6487 che considera anche le modalità di controllo da 
adottare in caso di contestazione. I valori di isolamento termico, acustico, ecc. saranno quelli derivanti 
dalle dimensioni prescritte, il fornitore comunicherà i valori se richiesti.  
 
I vetri piani temprati sono quelli trattati termicamente o chimicamente in modo da indurre negli strati 
superficiali tensioni permanenti. 
Le loro dimensioni saranno quelle indicate nel progetto. 
Per le altre caratteristiche vale la norma UNI 7142 che considera anche le modalità di controllo da 
adottare in caso di contestazione. I valori di isolamento termico, acustico, ecc. saranno quelli derivanti 
dalle dimensioni prescritte, il fornitore comunicherà i valori se richiesti. 
I vetri piani uniti al perimetro (o vetrocamera) sono quelli costituiti da due lastre di vetro tra loro unite 
lungo il perimetro, solitamente con interposizione di un distanziatore, a mezzo di adesivi od altro in 
modo da formare una o più intercapedini contenenti aria o gas disidratati. 
Le loro dimensioni, numero e tipo delle lastre saranno quelle indicate nel progetto.  
Per le altre caratteristiche vale la norma UNI 7171 che definisce anche i metodi di controllo da adottare 
in caso di contestazione. I valori di isolamento termico, acustico, ecc. saranno quelli derivanti dalle 
dimensioni prescritte, il fornitore comunicherà i valori se richiesti. 
 
I vetri piani stratificati sono quelli formati da due o più lastre di vetro e uno o più strati interposti di 
materia plastica che incollano tra loro le lastre di vetro per l'intera superficie. 
Il loro spessore varia in base al numero ed allo spessore delle lastre costituenti. 
Essi si dividono in base alla loro resistenza alle sollecitazioni meccaniche come segue: 
• stratificati per sicurezza semplice; 
• stratificati antivandalismo; 
• stratificati anticrimine; 
• stratificati antiproiettile. 

Le dimensioni, numero e tipo delle lastre saranno quelle indicate nel progetto. 
 
Per le altre caratteristiche si fa riferimento alle norme seguenti: 
i vetri piani stratificati per sicurezza semplice dovranno rispondere alla norma UNI 7172; 
i vetri   piani  stratificati antivandalismo ed anticrimine dovranno rispondere rispettivamente alle 
norme UNI 7172 e norme UNI 9184; 
i vetri piani stratificati antiproiettile dovranno rispondere alla norma UNI 9187. 
I valori di isolamento termico, acustico, ecc. saranno quelli derivanti dalle dimensioni prescritte, il 
fornitore comunicherà i valori se richiesti. 
 
I vetri piani profilati ad U sono dei vetri grezzi colati prodotti sotto forma di barre con sezione ad U, con 
la superficie liscia o lavorata, e traslucida alla visione. 
Possono essere del tipo ricotto (normale) o temprato armati o non armati. 
Le dimensioni saranno quelle indicate nel progetto. Per le altre caratteristiche valgono le prescrizioni 
della norma UNI 7306 che indica anche i metodi di controllo in caso di contestazione. 
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I vetri pressati per vetrocemento armato possono essere a forma cava od a forma di camera d'aria. 
Le dimensioni saranno quelle indicate nel progetto. 
Per le caratteristiche vale quanto indicato nella norma UNI 7440 che indica anche i metodi di controllo 
in caso di contestazione. 
 
B.9 PRODOTTI DIVERSI (SIGILLANTI, ADESIVI, GEOTESSILI) 
Tutti i prodotti di seguito descritti vengono considerati al momento della fornitura.  
Il Direttore dei lavori, ai fini delta loro accettazione, può procedere ai controlli (anche parziali) su 
campioni della fornitura oppure richiedere un attestato di conformità della stessa alle prescrizioni di 
seguito indicate. 
Per il campionamento dei prodotti ed i metodi di prova si fa riferimento ai metodi UNI esistenti. 
 
Per sigillanti si intendono i prodotti utilizzati per riempire in farnia continua e durevole i giunti tra 
elementi edilizi (in particolare nei serramenti, nelle pareti esterne, nelle partizioni interne, ecc.) con 
funzione di tenuta all'aria, all'acqua, ecc.. 
Oltre a quanto specificato nel progetto, o negli articoli relativi alla destinazione d'uso, si intendono 
rispondenti alle seguenti caratteristiche: 
compatibilità chimica con il supporto al quale sono destinati; 
diagramma forza deformazione (allungamento) compatibile con le deformazioni elastiche del supporto 
al quale sono destinati; 
durabilità ai cicli termoigrometrici prevedibili nelle condizioni di impiego, cioè con decadimento delle 
caratteristiche meccaniche ed elastiche che non pregiudichino la sua funzionalità; 
durabilità alle azioni chimico-fisiche di agenti aggressivi presenti nell'atmosfera o nell'ambiente di 
destinazione. 
Il soddisfacimento delle prescrizioni predette si intende comprovato quando il prodotto risponde al 
progetto od alle norme UNI 9610 e 9611 e/o è in possesso di attestati di conformità; in loro mancanza si 
fa riferimento ai valori dichiarati dal produttore ed accettati dalla Direzione lavori. 
 
Per adesivi si intendono i prodotti utilizzati per ancorare un prodotto ad uno attiguo, in forma 
permanente, resistendo alle sollecitazioni meccaniche, chimiche, ecc. dovute all'ambiente ed alla 
destinazione d'uso. 
Sono inclusi nel presente articolo gli adesivi usati in opere di rivestimenti di pavimenti e pareti o per 
altri usi e per diversi supporti (murario, terroso, legnoso, ecc.). 
Sono esclusi gli adesivi usati durante la produzione di prodotti Componenti. 
Oltre a quanto specificato nel progetto, o negli articoli relativi alla destinazione d'uso, si intendono 
forniti rispondenti alle seguenti caratteristiche: 
compatibilità chimica con il supporto al quale essi sono destinati; 
durabilità ai cicli termoigrometrici prevedibili nelle condizioni di impiego (cioè con un decadimento 
delle caratteristiche meccaniche che non pregiudichino la loro funzionalità);  
durabilità alle azioni chimico-fisiche dovute ad agenti aggressivi presenti nell'atmosfera o nell'ambiente 
di destinazione; 
caratteristiche meccaniche adeguate alle sollecitazioni previste durante l'uso. 
Il soddisfacimento delle prescrizioni predette si intende comprovato quando il prodotto risponde ad 
una norma UNI e/o è in possesso di attestati di conformità; in loro mancanza si fa riferimento ai valori 
dichiarati dal produttore ed accettati dalla Direzione lavori. 
 
Per geotessili si intendono i prodotti utilizzati per costituire strati di separazione, contenimento, 
filtranti, drenaggio in opere di tenda (rilevati, scarpate, strade, giardini, ecc.) ed in coperture. 
Si distinguono in: 
• tessuti: stoffe realizzate intrecciando due serie di fili (realizzando ordito e trama); 
• nontessuti: feltri costituiti da fibre o filamenti distribuiti in maniera casuale, legati tra loro con 

trattamento meccanico (agugliatura) oppure chimico (impregnazione) oppure termico (fusione). si 
hanno nontessuti ottenuti da fiocco o da filamento continuo. 
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(Sono esclusi dal presente articolo i prodotti usati per realizzare componenti più complessi). 
Quando non è specificato nel progetto, o negli articoli relativi alla destinazione d'uso, si intendono 
forniti rispondenti alle seguenti caratteristiche: 
tolleranze sulla lunghezza e larghezza: ±1%; 
spessore: ±3%. 
Il soddisfacimento delle prescrizioni predette si intende comprovato quando il prodotto risponde ad 
una norma UNI e/o è in possesso di attestato di conformità; in loro mancanza valgono i valori dichiarati 
dal produttore ed accettati dalla Direzione lavori. 
Dovrà inoltre essere sempre specificata la natura del polimero costituente (poliestere, polipropilene, 
poliammide, ecc.). 
Per i nontessuti dovrà essere precisato: 
• se sono costituiti da filamento continuo o da fiocco; 
• se il trattamento legante è meccanico, chimico o termico; 
• il peso unitario. 

 
B.10 PRODOTTI PER RIVESTIMENTI INTERNI ED ESTERNI 
Si definiscono prodotti per rivestimenti quelli utilizzati per realizzare i sistemi di rivestimento verticali  
(pareti - facciate) ed orizzontali (controsoffitti) dell'edificio. 
I prodotti si distinguono: 
• a seconda del loro stato fisico: 

o rigidi (rivestimenti in pietra, ceramica, vetro, alluminio, gesso, ecc.); 
o flessibili (carte da parati, tessuti da parati, ecc.); 
o fluidi o pastosi (intonaci, vernicianti, rivestimenti plastici, ecc.); 
o a seconda della loro collocazione: 
o per esterno; 
o per interno; 

• a seconda della loro collocazione nel sistema di rivestimento: 
o di fondo; 
o intermedi; 
o di finitura. 

Tutti i prodotti di seguito descritti in B14.2, B14.3 e B14.4 vengono considerati al momento della 
fornitura. Il Direttore dei lavori, ai fini della loro accettazione, può procedere ai controlli (anche parziali) 
su campioni della fornitura, oppure richiedere un attestato di conformità della stessa alle prescrizioni di 
seguito indicate. 
 
Prodotti rigidi (In via orientativa valgono le prescrizioni della norma UNI 8981, varie pari) 
Per le lastre di pietra vale quanto riportato nel progetto circa le caratteristiche più significative e le 
lavorazioni da apportare. In mancanza o ad integrazione del progetto valgono i criteri di accettazione 
generali indicati nell'articolo: prodotti di pietra integrati dalle prescrizioni date nell'articolo prodotti 
per pavimentazioni di pietra (in particolare per le tolleranze dimensionali e le modalità di imballaggio). 
Sono comunque da prevedere gli opportuni incavi, fori, ecc. per il fissaggio alla parete e gli eventuali 
trattamenti di protezione. 
Per gli elementi di metallo o materia plastica valgono le prescrizioni del progetto. Le loro prestazioni 
meccaniche (resistenza all'urto, abrasione, incisione), di reazione e resistenza al fuoco, di resistenza agli 
agenti chimici (detergenti, inquinanti aggressivi, ecc.) ed alle azioni termoigrometriche saranno quelle 
prescritte in norme UNI, in relazione all'ambiente (interno/esterno) nel quale saranno collocati ed alla 
loro quota dal pavimento (o suolo), oppure in loro mancanza valgono quelle dichiarate dal fabbricante 
ed accettate dalla Direzione lavori. 
Saranno inoltre predisposti per il fissaggio in opera con opportuni fori, incavi, ecc. 
Per gli elementi verniciati, smaltati, ecc. le caratteristiche di resistenza alla usura, ai viraggi di colore, 
ecc. saranno riferite ai materiali di rivestimento. La forma e costituzione dell'elemento saranno tali da 
ridurre al minimo fenomeni di vibrazione, produzione di rumore tenuto anche conto dei criteri di 
fissaggio. 
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Prodotti fluidi od in pasta 
Intonaci: gli intonaci sono rivestimenti realizzati con malta per intonaci costituita da un legante (calce-
cemento-gesso) da un inerte (sabbia, polvere o granuli di marmo, ecc.) ed eventualmente da pigmenti o 
terre coloranti, additivi e rinforzanti. 
Gli intonaci dovranno possedere le caratteristiche indicate nel progetto e le caratteristiche, seguenti: 
capacità di riempimento delle cavità ed uguagliamento delle superfici; 
reazione al fuoco e/o resistenza all'incendio adeguata; 
impermeabilità all'acqua e/o funzione di barriera all'acqua; 
effetto estetico superficiale in relazione ai mezzi di posa usati; 
adesione al supporto e caratteristiche meccaniche. 
Per i prodotti fomiti premiscelati la rispondenza a norme UNI è sinonimo di conformità alle prescrizioni 
predette; per gli altri prodotti valgono i valori dichiarati dal fornitore ed accettati dalla Direzione lavori. 
Prodotti vernicianti: i prodotti vernicianti sono prodotti applicati allo stato fluido, costituiti da un 
legante (naturale o sintetico), da una carica e da un pigmento o terra colorante che, passando allo stato 
solido, formano una pellicola o uno strato non pellicolare sulla superficie. 
Si distinguono in: 
• tinte, se non formano pellicola e si depositano sulla superficie; 
• impregnanti, se non formano pellicola e penetrano nelle porosità del supporto; 
• pitture, se formano pellicola ed hanno un colore proprio; 
• vernici, se formano pellicola e non hanno un marcato colore proprio; 
• rivestimenti plastici, se formano pellicola di spessore elevato o molto elevato (da 1 a 5 mm circa), 

hanno colore proprio e disegno superficiale più o meno accentuato. 
I prodotti vernicianti dovranno possedere valori adeguati delle seguenti caratteristiche in funzione 
delle prestazioni loro richieste: 
• dare colore in maniera stabile alla superficie trattata; 
• avere funzione impermeabilizzante; 
• essere traspiranti al vapore d'acqua; 
• impedire il passaggio dei raggi UV; 
• ridurre il passaggio della C02; 
• avere adeguata reazione e/o resistenza al fuoco (quando richiesto); 
• avere funzione passivante del ferro (quando richiesto); 
• resistenza alle azioni chimiche degli agenti aggressivi (climatici, inquinanti); 
• resistere (quando richiesto) all'usura. 
• I limiti di accettazione saranno quelli prescritti nel progetto od in mancanza quelli dichiarati dal 

fabbricante ed accettati dalia Direzione lavori. 
• I dati si intendono presentati secondo le norme UNI 8757 e UNI 8759 ed i metodi di prova sono 

quelli definiti nelle norme UNI. 
 
C - MODALITA' DI ESECUZIONE 
I) SCAVI, RILEVATI, DEMOLIZIONI 
 
C.1  SCAVI IN GENERE 
Gli scavi in genere per qualsiasi lavoro, a mano o con mezzi meccanici, dovranno essere eseguiti secondo 
i disegni di progetto e la relazione geologica e geotecnica di cui al decreto ministeriale 11/3/1988, 
nonché secondo le particolari prescrizioni che saranno date all'atto esecutivo dalla Direzione lavori. 
Nell'esecuzione degli scavi in genere l'Appaltatore dovrà procedere in modo da impedire 
scoscendimenti e franamenti, restando esso, oltreché totalmente responsabile di eventuali danni alle 
persone ed alle opere, altresì obbligato a provvedere a suo carico e spese alla rimozione delle materie 
franate. 
L'Appaltatore dovrà, inoltre, provvedere a sue spese affinché le acque scorrenti alla superficie del 
terreno siano deviate in modo che non abbiano a riversarsi nei cavi. 
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Le materie provenienti dagli scavi, ove non siano utilizzabili o non ritenute adatte (a giudizio 
insindacabile della Direzione lavori) ad altro impiego nei lavori, dovranno essere portate fuori della 
sede del cantiere, alle pubbliche discariche ovvero su aree che l'Appaltatore dovrà provvedere a rendere 
disponibili a sua cura e spese. 
Qualora le materie provenienti dagli scavi debbano essere successivamente utilizzate, esse dovranno 
essere depositate in loco, previo assenso della Direzione lavori, per essere poi riprese a tempo 
opportuno. In ogni caso le materie depositate non dovranno essere di danno ai lavori, alle proprietà 
pubbliche o private ed al libero deflusso delle acque scorrenti in superficie. 
La Direzione lavori potrà fare asportare, a spese dell'Appaltatore, le materie depositate in 
contravvenzione alle precedenti disposizioni. 
Qualora i materiali siano ceduti all'Appaltatore, si applica il disposto del Capitolato generale d'appalto. 
 
C.2  SCAVI Dl SBANCAMENTO 
Per scavi di sbancamento o sterri andanti s'intendono quelli occorrenti per lo spianamento o 
sistemazione del terreno su cui dovranno sorgere le costruzioni, per tagli di terrapieni, per la 
formazione di cortili, giardini, scantinati, piani di appoggio per platee di fondazione, vespai, rampe 
incassate o trincee stradali, ecc., e in generale tutti quelli eseguiti a sezione aperta su vasta superficie. 
 
C.3 SCAVI Dl FONDAZIONE O IN TRINCEA 
Per scavi di fondazione in generale si intendono quelli incassati ed a sezione ristretta necessari per dar 
luogo ai muri o pilastri di fondazione propriamente detti. 
In ogni caso saranno considerati come gli scavi di fondazione quelli per dar luogo alle fogne, condutture, 
fossi e cunette. 
Qualunque sia la natura e la qualità del terreno, gli scavi per fondazione dovranno essere spinti fino alla 
profondità che dalla Direzione lavori verrà ordinata all'atto della loro esecuzione. 
Le profondità che si trovano indicate nei disegni, sono perciò di stima preliminare e l'Amministrazione 
appaltante si riserva piena facoltà di variarle nella misura che reputerà più conveniente, senza che ciò 
possa dare all'Appaltatore motivo alcuno di fare eccezioni o domande di speciali compensi, avendo egli 
soltanto diritto al pagamento del lavoro eseguito, coi prezzi contrattuali stabiliti per le varie profondità 
da raggiungere. E' vietato all'Appaltatore, sotto pena di demolire il già fatto, di por mano alle murature 
prima che la Direzione lavori abbia verificato ed accettato i piani delle fondazioni. 
I piani di fondazione dovranno essere generalmente orizzontali, ma per quelle opere che radono sopra 
falde inclinate, dovranno, a richiesta della Direzione lavori, essere disposti a gradini ed anche con 
determinate contropendenze. 
Compiuta la muratura di fondazione, lo scavo che resta vuoto dovrà essere diligentemente riempito e 
costipato, a cura e spese dell'appaltatore con le stesse materie scavate, sino al piano del terreno naturale 
primitivo. 
Gli scavi per fondazione dovranno, quando occorra, essere solidamente puntellati e sbadacchiati con 
robuste armature, in modo da proteggere contro ogni pericolo gli operai, ed impedire ogni smottamento 
di materie durante l'esecuzione tanto degli scavi che delle murature. 
L'Appaltatore è responsabile dei danni ai lavori, alle persone, alle proprietà pubbliche e private che 
potessero accadere per la mancanza o insufficienza di tali puntellazioni e sbadacchiature, alle quali egli 
deve provvedere di propria iniziativa, adottando anche tutte le altre precauzioni riconosciute 
necessarie, senza rifiutarsi per nessun pretesto di ottemperare alle prescrizioni che al riguardo gli 
venissero impartite dalla Direzione lavori. 
Col procedere delle murature l'Appaltatore potrà ricuperare i legnami che le costituiscono, sempreché 
non si tratti di armature formanti parte integrante dell'opera, da restare quindi in posto in proprietà 
dell'Amministrazione; i legnami, però, che a giudizio della Direzione lavori non potessero essere tolti 
senza pericolo o danno del lavoro, dovranno essere abbandonati negli scavi. 
 
C.4  RILEVATI E RINTERRI 
Per la formazione dei rilevati o per qualunque opera di rinterro, ovvero per riempire i vuoti tra le pareti 
degli scavi e le murature, o da addossare alle murature, e fino alle quote prescritte dalla Direzione 
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lavori, si impiegheranno in generale, e, salvo quanto segue, fino al loro totale esaurimento, tutte le 
materie provenienti dagli scavi di qualsiasi genere eseguiti per quel cantiere, in quanto disponibili ed 
adatte, a giudizio della Direzione lavori, per la formazione dei rilevati. 
Quando venissero a mancare in tutto o in parte i materiali di cui sopra, si preleveranno le materie 
occorrenti ovunque l'Appaltatore crederà di sua convenienza, purché i materiali siano riconosciuti 
idonei dalla Direzione lavori. 
Per rilevati e rinterri da addossarsi alle murature, si dovranno sempre impiegare materie sciolte, o 
ghiaiose, restando vietato in modo assoluto l'impiego di quelle argillose e, in generale, di tutte quelle che 
con l'assorbimento di acqua si rammolliscono e si gonfiano generando spinte. 
Nella formazione dei suddetti rilevati, rinterri e riempimenti dovrà essere usata ogni diligenza perché la 
loro esecuzione proceda per strati orizzontali di eguale altezza, disponendo contemporaneamente le 
materie bene sminuzzate con la maggiore regolarità e precauzione, in modo da caricare uniformemente 
le murature su tutti i lati e da evitare le sfiancature che potrebbero derivare da un carico male 
distribuito. 
Le materie trasportate in rilevato o rinterro con vagoni, automezzi o carretti non potranno essere 
scaricate direttamente contro le murature, ma dovranno depositarsi in vicinanza dell'opera per essere 
riprese poi al momento della formazione dei suddetti rinterri. 
Per tali movimenti di materie dovrà sempre provvedersi alla pilonatura delle materie stesse, da farsi 
secondo le prescrizioni che verranno indicate dalla Direzione lavori. 
E' vietato addossare terrapieni a murature di fresca costruzione. 
Tutte le riparazioni o ricostruzioni che si rendessero necessarie per la mancata o imperfetta osservanza 
delle prescrizioni del presente articolo saranno a completo carico dell'Appaltatore. E' obbligo 
dell'appaltatore, escluso qualsiasi compenso, di dare ai rilevati, durante la loro costruzione, quelle 
maggiori dimensioni richieste dall'assestamento delle terre affinché all'epoca del collaudo i rilevati 
eseguiti abbiano dimensioni non  inferiori a quelle ordinate. 
L'Appaltatore dovrà consegnare i rilevati con scarpate regolari e spianate, con i cigli bene allineati e 
profilati e compiendo a sue spese, durante l'esecuzione dei lavori e fino al collaudo, gli occorrenti 
ricarichi o tagli, la ripresa e la sistemazione delle scarpate, l’eliminazione di erbe o essenze infestanti e 
l'espurgo dei fossi. 
La superficie del terreno sulla quale dovranno elevarsi i terrapieni sarà previamente scoticata, ove 
occorra, e se inclinata sarà tagliata a gradoni con leggera pendenza verso il monte. 
 
C.5  DEMOLIZIONI E RIMOZIONI 
Le demolizioni di murature, calcestruzzi, ecc., sia parziali che complete, devono essere eseguite con 
ordine e con le necessarie precauzioni, in modo da non danneggiare le residue murature, da prevenire 
qualsiasi infortunio agli addetti al lavoro e da evitare incomodi o disturbo. 
Rimane pertanto vietato di gettare dall'alto i materiali in genere, che invece devono essere trasportati o 
guidati in basso, e di sollevare polvere, per cui tanto le murature quanto i materiali di risulta dovranno 
essere opportunamente bagnati. 
Nelle demolizioni e rimozioni l'Appaltatore deve inoltre provvedere alle eventuali necessarie 
puntellature per sostenere le parti che devono restare e disporre in modo da non deteriorare i materiali 
risultanti, i quali devono ancora potersi impiegare nei limiti concordati con la Direzione lavori, sotto 
pena di rivalsa di danni a favore della stazione appaltante. 
Le demolizioni dovranno limitarsi alle parti ed alle dimensioni prescritte. Quando, anche per mancanza 
di puntellamenti o di altre precauzioni, venissero demolite altre parti od oltrepassati i limiti fissati, 
saranno pure a cura e spese dell'appaltatore, senza alcun compenso, ricostruite e rimesse in ripristino le 
parti indebitamente demolite. 
Tutti i materiali riutilizzabili, a giudizio insindacabile della Direzione lavori, devono essere recuperati 
durante le demolizioni con le necessarie precauzioni, opportunamente puliti, custoditi, trasportati ed 
ordinati nei luoghi di deposito che verranno indicati dalla Direzione stessa, usando cautele per non 
danneggiarli sia nella pulizia, sia nel trasporto, sia nei loro assestamenti e per evitarne la dispersione. 
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Detti materiali restano tutti di proprietà della stazione appaltante, la quale potrà ordinare 
all'Appaltatore di impiegarli in tutto od in parte nei lavori appaltati, ai sensi dell'art. 40 del vigente 
Capitolato generale, con i prezzi indicati nell'elenco del presente Capitolato. 
I materiali di scarto provenienti dalle demolizioni e rimozioni devono sempre dall'Appaltatore essere 
trasportati fuori del cantiere nei punti indicati od alle pubbliche discariche. 
 
II) STRUTTURE Dl MURATURE, CALCESTRUZZO, ACCIAIO, LEGNO 
 
C.6 OPERE E STRUTTURE Dl MURATURA 
Malte per murature 
L'acqua e la sabbia per la preparazione degli impasti devono possedere i requisiti e le caratteristiche 
tecniche di cui agli artt. B2 e B3. 
L'impiego di malte premiscelate e premiscelate pronte è consentito, purché ogni fornitura sia 
accompagnata da una dichiarazione del fornitore attestante il gruppo della malta, il tipo e la quantità dei 
leganti e degli eventuali additivi. Ove il tipo di malta non rientri tra quelli appresso indicati il fornitore 
dovrà certificare con prove ufficiali anche le caratteristiche di resistenza della malta stessa. 
Le modalità per la determinazione della resistenza a compressione delle malte sono riportate nel 
decreto ministeriale 13-9-1993. 
I tipi di malta e le loro classi sono definiti in rapporto alla composizione in volume; malte di diverse 
proporzioni nella composizione confezionate anche con additivi, preventivamente sperimentate, 
possono essere ritenute equivalenti a quelle indicate qualora la loro resistenza media a compressione 
risulti non inferiore ai valori di cui al decreto ministeriale 20-11-1987, n. 103. 
 
Murature in genere - Criteri generali per l'esecuzione 
Nelle costruzioni delle murature in genere verrà curata la perfetta esecuzione degli spigoli, delle volte, 
piattabande, archi, e verranno lasciati tutti i necessari incavi, sfondi, canne e fori per: 
ricevere le chiavi ed i capichiavi delle volte, gli ancoraggi delle catene e delle travi a doppio T; 
le testate delle travi (di legno, di ferro); le pietre da taglio e quanto altro non venga messo in opera 
durante la formazione delle murature; 
il passaggio delle canalizzazioni verticali (tubi pluviali, dell'acqua potabile, canne di stufe e camini, 
scarico acqua usata, immondizie, ecc.); 
per il passaggio delle condutture elettriche, di telefoni e di illuminazione; 
le imposte delle volte e degli archi; 
gli zoccoli, dispositivi di arresto di porte e finestre, zanche, soglie, ferriate, ringhiere, davanzali, ecc; 
quanto detto, in modo che non vi sia mai bisogno di scalpellare le murature già eseguite. 
La costruzione delle murature deve iniziarsi e proseguire uniformemente, assicurando il perfetto 
collegamento sia con le murature esistenti, sia fra le parti di esse. 
I mattoni, prima del loro impiego, dovranno essere bagnati fino a saturazione per immersione 
prolungata in appositi bagnaroli e mai per aspersione. 
Essi dovranno mettersi in opera con i giunti alternati ed in corsi ben regolari e normali alla superficie 
esterna; saranno posati sopra un abbondante strato di malta e premuti sopra di esso in modo che la 
malta rifluisca all'ingiro e riempia tutte le connessure. 
La larghezza dei giunti non dovrà essere maggiore di 8 né  minore di 5 mm, salvo diversa indicazione. 
I giunti non verranno rabboccati durante la costruzione per dare maggiore presa all'intonaco od alla 
stuccatura col ferro. 
Le malte da impiegarsi per la esecuzione delle murature dovranno essere passate al setaccio per evitare 
che i giunti fra i mattoni riescano superiori al limite di tolleranza fissato. 
Le murature di rivestimento saranno fatte a corsi bene allineati e dovranno essere opportunamente 
collegate con la parte interna. 
Se la muratura dovesse eseguirsi con paramento a vista (cortina) si dovrà avere cura di scegliere perle 
facce esterne i mattoni di migliore cottura, meglio formati e di colore più uniforme, disponendoli con 
perfetta regolarità e ricorrenza nelle connessure orizzontali, alternando con precisione i giunti verticali. 
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In questo genere di paramento i giunti non dovranno avere larghezza maggiore di 5 mm e, previa loro 
raschiatura e pulitura, dovranno essere profilate con malta idraulica o di cemento, diligentemente 
compresse e lisciate con apposito ferro, senza sbavatura. 
Le sordine, gli archi, le piattabande e le volte dovranno essere costruite in modo che i mattoni siano 
sempre disposti in direzione normale alla curva dell'intradosso e la larghezza dei giunti non dovrà mai 
eccedere i 5 mm all'intradosso e 10 mm all'estradosso. 
All'innesto con muri da costruirsi in tempo successivo dovranno essere lasciate opportune 
ammorsature in relazione al materiale impiegato. 
I lavori di muratura, qualunque sia il sistema costruttivo adottato, debbono essere sospesi nei periodi di 
gelo, durante i quali la temperatura si mantenga, per molte ore, al disotto di zero gradi centigradi. 
Quando il gelo si verifichi solo per alcune ore della notte, le opere in muratura ordinaria possono essere 
eseguite nelle ore meno fredde del giorno, purché al distacco del lavoro vengano adottati opportuni 
procedimenti per difendere le murature dal gelo notturno. 
Le impostature per le volte, gli archi, ecc. devono essere lasciate nelle murature sia con gli addentellati 
d'uso, sia col costruire l'origine delle volte e degli archi a sbalzo mediante le debite sagome, secondo 
quanto verrà prescritto. 
La Direzione lavori stessa potrà ordinare che sulle aperture di vani e di porte e finestre siano collocati 
degli architravi (cemento armato, acciaio) delle dimensioni che saranno fissate in relazione alla luce dei 
vani, allo spessore del muro ed al sovraccarico. 
Nel punto di passaggio fra le fondazioni entro terra e la parte fuori terra sarà eseguito un opportuno 
strato (impermeabile, drenante, ecc.) che impedisca la risalita per capillarità. 
 
Murature portanti - Tipologie e caratteristiche tecniche 
Si dovrà fare riferimento alle "Norme tecniche per la progettazione, esecuzione e collaudo degli edifici in 
muratura" contenute nel decreto ministeriale 20-11-1987, n. 103 e relativa circolare di istruzione del 
Servizio Tecnico Centrale del Consiglio Superiore dei LL.PP., n. 30787 del 4-1 -1989. 
In particolare vanno tenute presenti le prescrizioni che seguono: 
Muratura costituita da elementi resistenti artificiali. 
La muratura è costituita da elementi resistenti aventi generalmente forma parallelepipeda, posti in 
opera in strati regolari di spessore costante e legati tra di loro tramite malta. 
Gli elementi resistenti possono essere di: 
• laterizio normale; 
• laterizio alleggerito in pasta; 
• calcestruzzo normale; 
• calcestruzzo al legge rito. 

Gli elementi resistenti artificiali possono essere dotati di fori in direzione normale al piano di posa 
(elementi a foratura verticale) oppure in direzione parallela (elementi a foratura orizzontale). 
Muratura costituita da elementi resistenti naturali. 
La muratura è costituita da elementi di pietra legati tra di loro tramite malta. 
Le pietre, da ricavarsi in genere per abbattimento di rocce, devono essere non friabili o sfaldabili, e 
resistenti al gelo, nel caso di murature esposte direttamente agli agenti atmosferici. 
Non devono contenere in misura sensibile sostanze solubili o residui organici. 
Le pietre devono presentarsi monde di cappellaccio e di parti alterate o facilmente rimovibili; devono 
possedere sufficiente resistenza sia allo stato asciutto che bagnato, e buona adesività alle malte. 
In particolare gli elementi devono possedere i requisiti minimi di resistenza determinabili secondo le 
modalità descritte nell'allegato 1 del citato decreto ministeriale 20-11 -1987, n. 103. 
L'impiego di elementi provenienti da murature esistenti è subordinato al soddisfacimento dei requisiti 
sopra elencati ed al ripristino della freschezza delle superfici a mezzo di pulitura e lavaggio delle 
superfici stesse. 
Le murature formate da elementi resistenti naturali si distinguono nei seguenti tipi: 
muratura di pietra non squadrata composta con pietrame di cava grossolanamente lavorato, posto in 
opera in strati pressoché regolari; 



Comune di Vidracco - Progetto manutenzione e modifica pensilina  

 

Disciplinare descrittivo 

 

 

 17

muratura listata: costituita come la muratura in pietra non squadrata, ma intercalata da fasce di 
conglomerato semplice o armato oppure da ricorsi orizzontali costituiti da almeno due filari in laterizio 
pieno, posti ad interasse non superiore a 1,6 m ed estesi a tutta la lunghezza ed a tutto lo spessore del 
muro; 
muratura di pietra squadrata: composta con pietre di geometria pressoché parallelepipeda poste in 
opera con strati regolari. 
 
Murature in blocchi cavi di  c.a.v.  
Le murature in blocchi cavi di cls dovranno essere realizzate per corsi perfettamente livellati. I blocchi 
dovranno essere posati previa immersione in acqua e non per semplice aspersione. Anche nel caso che 
non si tratti di murature portanti,  almeno ad  ogni metro di altezza dovranno essere poste corree in 
ferro o lamiera zincata, e  a seconda della loro altezza dovranno essere realizzati previsti pilastrini entro 
la muratura o sporgenti, armati con tondini verticali. Ad ogni solaio le murature dovranno essere 
agganciate con opportune staffe alle strutture. Nel caso di lunghezze indicativamente superiori a 10 
metri dovranno realizzarsi giunti di  dilatazione verticale, da proteggere contro le infiltrazioni con 
siliconature e supporti di nastro gommato.  
 
Muratura portante - Particolari costruttivi 
L'edificio a uno o più piani a muratura portante deve essere concepito come una struttura 
tridimensionale costituita da singoli sistemi resistenti collegati tra di loro e con le fondazioni e disposti 
in modo da resistere alle azioni verticali ed orizzontali. 
A tal fine si deve considerare quanto segue: 
Collegamenti 
I tre sistemi di elementi piani sopraddetti devono essere opportunamente collegati tra loro. Tutti i muri 
saranno collegati al livello dei solai mediante cordoli e, tra di loro, mediante ammortamenti lungo le 
intersezioni verticali. 
Inoltre essi saranno collegati da opportuni incatenamenti al livello dei solai. Nella direzione di tessitura 
dei solai la funzione di collegamento potrà essere espletata dai solai stessi purché adeguatamente 
ancorati alla muratura. 
Il collegamento tra la fondazione e la struttura in elevazione sarà di norma realizzato mediante cordolo 
di calcestruzzo armato disposto alla base di tutte le murature verticali resistenti, di spessore pari a 
quello della muratura di fondazione e di altezza non inferiore alla metà di detto spessore. 
 
Cordoli 
In corrispondenza dei solai di piano e di copertura i cordoli si realizzeranno generalmente in cemento 
armato, di larghezza pari ad almeno 2/3 della muratura sottostante, e comunque non inferiore a 12 cm, 
e di altezza almeno pari a quella del solaio e comunque non inferiore alla metà dello spessore del muro. 
Per i primi tre orizzontamenti, a partire dall'alto, l'armatura minima dei cordoli sarà di almeno 6 cmc 
con diametro non inferiore a 12 mm. 
In ogni piano sottostante gli ultimi tre, detta armatura minima sarà aumentata di 2 cmc a piano. 
La stessa armatura dovrà essere prevista nel cordolo di base interposto tra la fondazione e la struttura 
in elevazione. 
In ogni caso, le predette armature non dovranno risultare inferiori allo 0,6% dell'area del cordolo. 
Le staffe devono essere costituite da tondi di diametro non inferiore a 6 mm poste a distanza non 
superiore a 30 cm. 
Per edifici con più di 6 piani, entro e fuori terra, l'armatura dei cordoli sarà costituita da tondi con 
diametro non inferiore a 14 mm e staffe con diametro non inferiore a 8 mm. 
Negli incroci a L le barre dovranno ancorarsi nel cordolo ortogonale per almeno 40 diametri; lo squadro 
delle barre dovrà sempre abbracciare l'intero spessore del cordolo. 
Incatenamenti orizzontali interni 
Gli incatenamenti orizzontali interni, aventi lo scopo di collegare i muri paralleli della scatola muraria ai 
livelli dei solai, devono essere realizzati per mezzo di armature metalliche. 
Tali incatenamenti dovranno avere le estremità efficacemente ancorate ai cordoli. 
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Nella direzione di tessitura del solaio possono essere omessi gli incatenamenti quando il collegamento è 
assicurato dal solaio stesso. 
In direzione ortogonale al senso di tessitura del solaio gli incatenamenti orizzontali saranno obbligatori 
per solai con luce superiore ai 4,5 m e saranno costituiti da armature con una sezione totale pari a 4 cm² 
per ogni campo di solaio. 
Spessori minimi dei muri 
Lo spessore dei muri non può essere inferiore ai seguenti valori: 
muratura in elementi resistenti artificiali pieni 12 cm; 
muratura in elementi resistenti artificiali semipieni 20 cm; 
muratura in elementi resistenti artificiali forati 25 cm; 
muratura di pietra squadrata 24 cm; 
muratura listata 30 cm; 
muratura di pietra non squadrata 50 cm. 
 
C.7 STRUTTURE IN ACCIAIO 
Generalità 
Le strutture di acciaio dovranno essere progettate e costruite tenendo conto di quanto disposto dalla 
legge 5/11/1971, n. 1086 "Norme per la disciplina delle opere di conglomerato cementizio armato, 
normale e precompresso ed a struttura metallica", dalla legge 2/2/1974, n. 64 "Provvedimenti per le 
costruzioni con particolari prescrizioni per le zone sismiche",  e dalle circolari e dai decreti ministeriali 
in vigore attuativi delle leggi citate.  
L'Impresa sarà tenuta a presentare in tempo utile, prima dell'approvvigionamento dei materiali, 
all'esame ed all'approvazione della Direzione lavori:  
gli  elaborati progettuali esecutivi di cantiere, comprensivi dei disegni esecutivi di officina, sui quali 
dovranno essere riportate anche le distinte da cui risultino: numero, qualità, dimensioni, grado di 
finitura e peso teorici di ciascun elemento costituente la struttura, nonché la qualità degli acciai da 
impiegare; 
tutte le indicazioni necessarie alla corretta impostazione delle strutture metalliche sulle opere di 
fondazione. 
I suddetti elaborati dovranno essere redatti a cura e spese dell'Appaltatore. 
 
Collaudo tecnologico dei materiali 
Ogni volta che i materiali destinati alla costruzione di strutture di acciaio pervengono dagli stabilimenti 
per la successiva lavorazione, l'Impresa darà comunicazione alla Direzione lavori specificando, per 
ciascuna colata, la distinta dei pezzi ed il relativo peso, la destinazione costruttiva e la documentazione 
di accompagnamento della ferriera costituita da: 
attestato di controllo; 
dichiarazione che il prodotto è "qualificato secondo le norme vigenti. 
La Direzione lavori si riserva la facoltà di prelevare campioni di prodotto qualificato da sottoporre a 
prova presso laboratori di sua scelta ogni volta che lo ritenga opportuno, per verificare la rispondenza 
alle norme di accettazione ed ai requisiti di progetto. Per i prodotti non qualificati la Direzione lavori 
deve effettuare presso laboratori ufficiali tutte le prove meccaniche e chimiche in numero atto a fornire 
idonea conoscenza delle proprietà di ogni lotto di fornitura. Tutti gli oneri relativi alle prove sono a 
carico dell'Impresa. 
Le prove e le modalità di esecuzione sono quelle prescritte dal decreto ministeriale 27/7/1985 e 
successivi aggiornamenti ed altri eventuali a seconda dei tipo di metallo in esame. 
 
Controlli in corso di lavorazione 
L'Impresa dovrà essere in grado di individuare e documentare in ogni momento la provenienza dei 
materiali impiegati nelle lavorazioni e di risalire ai corrispondenti certificati di qualificazione, dei quali 
dovrà esibire la copia a richiesta della Direzione lavori. 
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Alla Direzione lavori è riservata comunque la facoltà di eseguire in ogni momento della lavorazione tutti 
i controlli che riterrà opportuni per accertare che i materiali impiegati siano quelli certificati, che le 
strutture siano conformi ai disegni di progetto e che le stesse siano eseguite a perfetta regola d'arte. 
Ogni volta che le strutture metalliche lavorate si rendono pronte per il collaudo l'Impresa informerà la 
Direzione lavori, la quale darà risposta entro 8 giorni fissando la data del collaudo in contraddittorio, 
oppure autorizzando la spedizione delle strutture stesse in cantiere 
 
Montaggio 
Il montaggio in opera di tutte le strutture costituenti ciascun manufatto sarà effettuato in conformità a 
quanto, a tale riguardo, è previsto nella relazione di calcolo. 
Durante il carico, il trasporto, lo scarico, il deposito ed il montaggio, si dovrà porre la massima cura per 
evitare che le strutture vengano deformate o sovrasollecitate. 
Le parti a contatto con funi, catene od altri organi di sollevamento saranno opportunamente protette. 
Il montaggio sarà eseguito in modo che la struttura raggiunga la configurazione geometrica di progetto, 
nel rispetto dello stato di sollecitazione previsto nel progetto medesimo. Salvo diversa indicazione della 
Direzione lavori, le unioni bullonate andranno eseguite esclusivamente con bulloni in acciaio inox.  
In particolare, per quanto riguarda le strutture a travata, si dovrà controllare che la controfreccia ed il 
posizionamento sugli apparecchi di appoggio siano conformi alle indicazioni di progetto, rispettando le 
tolleranze previste. 
La stabilità delle strutture dovrà essere assicurata durante tutte le fasi costruttive e la rimozione dei 
collegamenti provvisori e di altri dispositivi ausiliari dovrà essere fatta solo quando essi risulteranno 
staticamente superflui. 
Nei collegamenti con bulloni si dovrà procedere alla alesatura di quei fori che non risultino centrati e nei 
quali i bulloni previsti in progetto non entrino liberamente. Se il diametro del foro alesato risulta 
superiore al diametro sopracitato, si dovrà procedere alla sostituzione del bullone con uno di diametro 
superiore. 
E' ammesso il serraggio dei bulloni con chiave pneumatica purché questo venga controllato con chiave 
dinamometria la cui taratura dovrà risultare da certificato rilasciato da laboratorio ufficiale in data non 
anteriore ad un mese. 
Per le unioni con bulloni, l'Impresa effettuerà, alla presenza della Direzione lavori, un controllo di 
serraggio su un numero adeguato di bulloni. 
L'assemblaggio ed il montaggio in opera delle strutture dovrà essere effettuato senza che venga 
interrotto il traffico di cantiere sulla eventuale sottostante sede stradale salvo brevi interruzioni 
durante le operazioni di sollevamento, da concordare con la Direzione lavori. 
Nella progettazione e nell'impiego delle attrezzature di montaggio, l'Impresa è tenuta a rispettare le 
norme, le prescrizioni ed i vincoli che eventualmente venissero imposti da Enti, Uffici e persone 
responsabili riguardo alla zona interessata ed in particolare: 
per l'ingombro degli alvei dei corsi d'acqua; 
per le sagome da lasciare libere nei sovrappassi o sottopassi di strade, autostrade, ferrovie, tranvie, ecc.; 
per le interferenze con servizi di soprassuolo e di sottosuolo. 
 
Prove di carico e collaudo statico 
Prima di sottoporre le strutture di acciaio alle prove di carico, dopo la loro ultimazione in opera e di 
regola, prima che siano applicate le ultime mani di vernice, quando prevista, verrà eseguita da parte 
della Direzione lavori una accurata visita preliminare di tutte le membrature per constatare che le 
strutture siano state eseguite in conformità ai relativi disegni di progetto, alle buone regole d'arte ed a 
tutte le prescrizioni di contratto. 
Ove nulla osti, si procederà quindi alle prove di carico ed al collaudo statico delle strutture; operazioni 
che verranno condotte, a cura e spese dell'Impresa, secondo le prescrizioni contenute nei decreti 
ministeriali, emanati in applicazione della legge 1086/1971. 
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III) COPERTURE, PARETI, PAVIMENTI E RIVESTIMENTI 
 
C.8 SISTEMI PER RIVESTIMENTI INTERNI ED ESTERNI 
Definizioni 
Si definisce sistema di rivestimento il complesso di strati di prodotti della stessa natura o di natura 
diversa, omogenei o disomogenei che realizzano la finitura dell'edificio. I sistemi di rivestimento si 
distinguono, a seconda della loro funzione in: 
rivestimenti per esterno e per interno; 
rivestimenti protettivi in ambienti con specifica aggressività; 
rivestimenti protettivi di materiali lapidei, legno, ferro, metalli non ferrosi, ecc.. 
 
Sistemi realizzavi con prodotti rigidi 
Devono essere realizzati secondo le prescrizioni del progetto ed a completamento del progetto con le 
indicazioni seguenti. 
Per le piastrelle di ceramica (o lastre di pietra, ecc. con dimensioni e pesi similari) si procederà  alla posa 
su letto di malta svolgente funzioni di strato di collegamento e di compensazione e curando la 
sufficiente continuità dello strato stesso, lo spessore, le condizioni ambientali di posa (temperatura ed 
umidità) e di maturazione.Si valuterà inoltre la composizione della malta onde evitare successivi 
fenomeni di incompatibilità chimica o termica con il rivestimento e/o con il supporto. 
Durante  la  posa  del rivestimento si curerà l'esecuzione dei giunti, il loro allineamento, la planarità 
della superficie risultante ed il rispetto di eventuali motivi ornamentali. In alternativa alla posa con letto 
di malta si procederà all'esecuzione di uno strato ripartitore avente adeguate caratteristiche di 
resistenza meccanica, planarità, ecc. in modo da applicare successivamente uno strato di collegamento 
(od ancoraggio) costituito da adesivi aventi adeguate compatibilità chimica e termica con lo strato 
ripartitore e con il rivestimento. Durante la posa si procederà come sopra descritto. 
Per le lastre di pietra, calcestruzzo, fibrocemento e prodotti similari si procederà alla posa mediante 
fissaggi meccanici (elementi ad espansione, elementi a fissaggio chimico, ganci, zanche e similari) a loro 
volta ancorati direttamente nella parte muraria e/o su tralicci o similari.  Comunque i sistemi di 
fissaggio devono garantire una adeguata resistenza meccanica per sopportare il peso proprio e del 
rivestimento, resistere alle corrosioni, permettere piccole regolazioni dei singoli pezzi durante il 
fissaggio ed il loro movimento in opera dovuto a variazioni termiche. 
Per le lastre, pannelli, ecc. a base di metallo o materia plastica si procederà analogamente a quanto 
descritto in b) per le lastre. 
Il sistema nel suo insieme deve avere comportamento termico accettabile, nonché evitare di essere 
sorgente di rumore inaccettabile dovuto al vento, pioggia, ecc. ed assolvere le altre funzioni loro affidate 
quali tenuta all'acqua, ecc. Durante la posa del rivestimento si cureranno gli effetti estetici previsti, 
l'allineamento o comunque corretta esecuzione di giunti (sovrapposizioni, ecc.), la corretta forma della 
superficie risultante, ecc.  
Si curerà, in base alle funzioni attribuite dal progetto al rivestimento, la esecuzione dei fissaggi e la 
collocazione rispetto agli strati sottostanti onde evitare incompatibilità termiche, chimiche od elettriche. 
Saranno considerate le possibili vibrazioni o rumore indotte dà vento, pioggia, ecc.. Verranno inoltre 
verificati i motivi estetici, l'esecuzione dei giunti, la loro eventuale sigillatura, ecc.. 
 
Sistemi realizzati con prodotti fluidi 
Devono essere realizzati secondo le prescrizioni date nel progetto (con prodotti costituiti da pitture, 
vernici impregnanti, ecc.) aventi le caratteristiche riportate nell'articolo loro applicabile ed a 
completamento del progetto devono rispondere alle indicazioni seguenti: 
su pietre naturali ed artificiali impregnazione della superficie con siliconi o oli fluorurati, non 
pericolanti, resistenti agli UV, al dilavamento, agli agenti corrosivi presenti nell'atmosfera; 
su intonaci esterni: 
• tinteggiatura della superficie con tinte alla calce o ai silicati inorganici; 
• pitturazione della superficie con pitture organiche; 
• su intonaci interni: 
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• tinteggiatura della superficie con tinte alla calce, o ai silicati inorganici; 
• pitturazione della superficie con pitture organiche o ai silicati organici; 
• rivestimento della superficie con materiale plastico a spessore; 
• tinteggiatura della superficie con tinte a tempera; 
• su prodotti di legno e di acciaio, i  sistemi si intendono realizzati secondo le prescrizioni del 

progetto e in loro mancanza (o a loro integrazione) si intendono realizzati secondo le indicazioni 
date dal produttore ed accettate dalla Direzione lavori; le informazioni saranno fornite secondo le 
norme UNI 8758 o UNI 8760 e riguarderanno: 

− criteri e materiali di preparazione del supporto; 
− criteri e materiali per realizzare l'eventuale strato di fondo, ivi comprese le condizioni ambientali 

(temperatura, umidità) del momento della realizzazione e del periodo di maturazione, condizioni 
per la successiva operazione; 

− criteri e materiali per realizzare l'eventuale strato intermedio, ivi comprese le condizioni citate 
all'alinea precedente per la realizzazione e maturazione; 

− durante l'esecuzione, per tutti i tipi predetti, si curerà per ogni operazione la completa esecuzione 
degli strati, la realizzazione dei punti particolari, le condizioni ambientali (temperatura, umidità, 
ecc.) nonché le prescrizioni relative alle norme di igiene e sicurezza. 
 

Modo di operare dell’impresa 
L’impresa per la realizzazione del sistema di rivestimento opererà come segue. 
Nel corso dell'esecuzione dei lavori (con riferimento ai tempi ed alle procedure) verificherà via via che i 
materiali impiegati e le tecniche di posa siano effettivamente quelle prescritte ed inoltre almeno per gli 
strati più significativi verificherà che il risultato delle operazioni predette sia coerente con le 
prescrizioni di progetto e comunque con la funzione che è attribuita all'elemento o strato realizzato. 
In particolare verificherà: 
per i rivestimenti rigidi le modalità di fissaggio, la corretta esecuzione dei giunti e quanto riportato nel 
punto loro dedicato, eseguendo verifiche intermedie di residenza meccanica, ecc.; 
per i rivestimenti con prodotti flessibili (fogli) la corretta esecuzione delle operazioni descritte nel 
relativo punto; 
per i rivestimenti fluidi od in pasta il rispetto delle prescrizioni di progetto o concordate come detto nel 
punto a) verificando la loro completezza, ecc. specialmente delle parti difficilmente controllabili al 
termine dei lavori. 
A conclusione dei lavori eseguirà prove (anche solo localizzate) e con facili mezzi da cantiere creando 
sollecitazioni compatibili con quelle previste dal progetto o comunque simulanti le sollecitazioni dovute 
all'ambiente, agli utenti futuri, ecc. per i rivestimenti rigidi verificherà in particolare il fissaggio e 
l'aspetto delle superfici risultanti; per i rivestimenti in fogli, l'effetto finale e l'adesione al supporto; per 
quelli fluidi la completezza, l'assenza di difetti locali, l'aderenza al supporto. 
 
C.9  OPERE Dl VETRAZIONE E SERRAMENTISTICA 
Si intendono per opere di vetrazione quelle che comportano la collocazione in opera di lastre di vetro (o 
prodotti similari sempre comunque in funzione di schermo) sia in luci fisse sia in ante fisse o mobili di 
finestre, portafinestra o porte. 
Si intendono per opere di serramentistica quelle relative alla collocazione di serramenti (infissi) nei vani 
aperti delle parti murarie destinate a riceverli. 
 
Materiali e modalità 
La realizzazione delle opere di vetrazione deve avvenire con i materiali e le modalità previsti dal 
progetto (ed in coordinamento con la DDLL) ed ove questo non sia sufficientemente dettagliato valgono 
le prescrizioni seguenti. 
Le lastre di vetro, in relazione al loro comportamento meccanico, devono essere scelte tenendo conto 
delle loro dimensioni, delle sollecitazioni previste dovute a carico di vento e neve, alle sollecitazioni 
dovute ad eventuali sbattimenti ed alle deformazioni prevedibili del serramento.  
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Devono   inoltre   essere  considerate per la loro scelta le esigenze di isolamento termico, acustico, di 
trasmissione luminosa, di trasparenza o traslucidità, di sicurezza sia ai fini antinfortunistici che di 
resistenza alle effrazioni, atti vandalici ecc. 
Per la valutazione dell'adeguatezza delle lastre alle prescrizioni predette, in mancanza di prescrizioni 
nel progetto si intendono adottati i criteri stabiliti nelle norme UNI per l'isolamento termico ed acustico, 
la sicurezza, ecc. (UNI 7143, UNI 7144, UNI 7170 e UNI 7697). 
Gli smussi ai bordi e negli angoli devono prevenire possibili scagliature. 
I materiali di tenuta, se non precisati nel progetto, si intendono scelti in relazione alla conformazione e 
dimensioni delle scanalature (o battente aperto con ferma vetro) per quanto riguarda lo spessore e 
dimensioni in genere, capacità di adattarsi alle deformazioni elastiche dei telai fissi ed ante apribili; 
resistenza alle sollecitazioni dovute ai cicli termoigrometrici tenuto conto delle condizioni microlocali 
che si creano all'esterno rispetto all'interno, ecc. e tenuto conto del numero, posizione e caratteristiche 
dei tasselli di appoggio, periferici e spaziatori. Nel caso di lastre posate senza serramento gli elementi di 
fissaggio (squadrette, tiranti, ecc.) devono avere adeguata resistenza meccanica, essere preferibilmente 
di metallo non ferroso o comunque protetto dalla corrosione. Tra gli elementi di fissaggio e la lastra 
deve essere interposto materiale elastico e durabile alle azioni climatiche. 
La posa in opera deve avvenire previa eliminazione di depositi e materiali dannosi alle lastre, 
serramenti, ecc. e collocando i tasselli di appoggio in modo da far trasmettere correttamente il peso 
della lastra al serramento; i tasselli di fissaggio servono a mantenere la lastra nella posizione prefissata. 
Le lastre che possono essere urtate devono essere rese visibili con opportuni segnali (motivi 
ornamentali, maniglie, ecc.). 
La sigillatura dei giunti tra lastra e serramento deve essere continua in modo da eliminare ponti termici 
ed acustici. Per i sigillanti e gli adesivi si devono rispettare le prescrizioni previste dal fabbricante per la 
preparazione, le condizioni ambientali di posa e di manutenzione. 
Comunque la sigillatura deve essere conforme a quella richiesta dal progetto od effettuata sui prodotti 
utilizzati per qualificare il serramento nel suo insieme. 
L'esecuzione effettuata secondo la norma UNI 6534 potrà essere considerata conforme alla richiesta del 
presente Capitolato nei limiti di validità della norma stessa. 
 
Posa 
La realizzazione della posa dei serramenti deve essere effettuata come indicato nel progetto e quando 
non precisato deve avvenire secondo le prescrizioni seguenti. 
Le finestre collocate su propri controtelai e fissate con i mezzi previsti dal progetto e comunque in modo 
da evitare sollecitazioni localizzate. 
Il  giunto tra controtelaio e telaio fisso, se non progettato in dettaglio onde mantenere le prestazioni 
richieste al serramento, dovrà essere eseguito con le seguenti attenzioni:  
assicurare tenuta all'aria ed isolamento acustico; 
gli interspazi devono essere sigillati con materiale comprimibile e che resti elastico nel tempo; se ciò 
non fosse sufficiente (giunti larghi più di 8 mm) si sigillerà anche con apposito sigillante capace di 
mantenere l'elasticità nel tempo e di aderire al materiale dei serramenti; 
il fissaggio deve resistere alle sollecitazioni che il serramento trasmette sotto l'azione del vento o di 
carichi dovuti all'utenza (comprese le false manovre). 
La posa con contatto diretto tra serramento e parte muraria deve avvenire: 
assicurando il fissaggio con l'ausilio di elementi meccanici (zanche, tasselli di espansione, ecc.); 
sigillando il perimetro esterno con malta previa eventuale interposizione di elementi separatori quali 
non tessuti, fogli, ecc.; 
curando l'immediata pulizia delle parti che possono essere danneggiate (macchiate, corrose, ecc.) dal 
contatto con la malta. 
Le  porte  devono essere posate in opera analogamente a quanto indicato per le finestre; inoltre si 
dovranno curare le altezze di posa rispetto al livello del pavimento finito. Per le porte con alte 
prestazioni meccaniche (antieffrazione), acustiche, termiche o di comportamento al fuoco, si 
rispetteranno inoltre le istruzioni per la posa date dal fabbricante ed accettate dalla Direzione lavori. 
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Modo di operare dell’impresa 
L’impresa per la realizzazione dei serramenti opererà come segue. 
Nel corso dell'esecuzione dei lavori (con riferimento ai tempi ed alle procedure) verificherà via via che i 
materiali impiegati e le tecniche di posa siano effettivamente quelle prescritte; in  particolare verificherà 
la realizzazione delle sigillature tra lastre di vetro e telai e tra i telai fissi ed i controtelai; la esecuzione 
dei fissaggi per le lastre non intelaiate; il rispetto delle prescrizioni di progetto, del capitolato e del 
produttore per i serramenti con altre prestazioni. 
A  conclusione  dei  lavori  eseguirà  verifiche visive della corretta messa in opera e della completezza 
dei giunti, sigillature, ecc. Eseguirà controlli orientativi circa la forza di apertura e chiusura dei 
serramenti (stimandole con la forza corporea necessaria), l'assenza di punti di attrito non previsti, e 
prove orientative di tenuta all'acqua, con spruzzatori a pioggia, ed all'aria, con l'uso di fumogeni, ecc. 
Nelle grandi opere i controlli predetti potranno avere carattere casuale e statistico. 
Avrà cura di far aggiornare e raccogliere i disegni costruttivi più significativi unitamente alla descrizione 
e/o schede tecniche dei prodotti impiegati (specialmente quelli non visibili ad opera ultimata) e le 
prescrizioni attinenti la successiva manutenzione. 
 
C.10 ESECUZIONE DELLE PAVIMENTAZIONI 
Definizioni 
Si intende per pavimentazione un sistema edilizio avente quale scopo quello di consentire o migliorare il 
transito e la resistenza alle sollecitazioni in determinate condizioni di uso. 
Esse si intendono convenzionalmente suddivise nelle seguenti categorie: 
pavimentazioni su strato portante; 
pavimentazioni su terreno (cioè dove la funzione di strato portante del sistema di pavimentazione è 
svolta dal terreno). 
C.10.2Strati funzionali 
Quando non è diversamente descritto negli altri documenti progettuali (o quando questi non sono 
sufficientemente dettagliati) si intende che ciascuna delle categorie sopracitate sarà composta dai 
seguenti strati funzionali (Costruttivamente uno strato può assolvere una o più funzioni). 
La pavimentazione su strato portante avrà quali elementi o strati fondamentali: 
lo strato portante, con la funzione di resistenza alle sollecitazioni meccaniche dovute ai carichi 
permanenti o di esercizio; 
lo strato di scorrimento, con la funzione di compensare e rendere compatibili gli eventuali scorrimenti 
differenziali tra strati contigui; 
lo strato ripartitore, con funzione di trasmettere allo strato portante le sollecitazioni meccaniche 
impresse dai carichi esterni qualora gli strati costituenti la pavimentazione abbiano comportamenti 
meccanici sensibilmente differenziati; 
lo strato di collegamento, con funzione di ancorare il rivestimento allo strato ripartitore (o portante); 
lo strato di rivestimento con compiti estetici e di resistenza alle sollecitazioni meccaniche, chimiche, ecc. 
A seconda delle condizioni di utilizzo e delle sollecitazioni previste i seguenti strati possono diventare 
fondamentali; 
• strato di impermeabilizzante con funzione di dare alla pavimentazione una prefissata 

impermeabilità ai liquidi dai vapori; 
• strato di isolamento termico con funzione di portare la pavimentazione ad un prefissato  

isolamento termico; 
• strato di isolamento acustico con la funzione di portare la pavimentazione ad un prefissato 

isolamento acustico; 
• strato  di compensazione con funzione di compensare quote, le pendenze, gli errori di planarità ed 

eventualmente incorporare impianti (questo strato frequentemente ha anche funzione di strato di 
collegamento). 

• La pavimentazione su terreno avrà quali elementi o strati funzionali: 
• il terreno (suolo) con funzione di resistere alle sollecitazioni meccaniche trasmesse dalla 

pavimentazione; 
• strato impermeabilizzante (o drenante); 
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• il ripartitore; 
• strato di compensazione e/o pendenza; 
• il rivestimento. 

A seconda delle condizioni di utilizzo e delle sollecitazioni previste, altri strati complementari possono 
essere previsti. 
 
Pavimentazioni su strato portante 
Per la pavimentazione su strato portante sarà effettuata la realizzazione degli strati utilizzando i 
materiali indicati nel progetto; ove non sia specificato in dettaglio nel progetto od a suo complemento si 
rispetteranno le prescrizioni seguenti. 
Per  lo  strato portante a seconda della soluzione costruttiva adottata si farà riferimento alle prescrizioni 
già date nel presente capitolato sulle strutture di calcestruzzo, strutture metalliche, sulle strutture miste 
acciaio e calcestruzzo, sulle strutture di legno, ecc. 
Per  lo  strato di scorrimento, a seconda della soluzione costruttiva adottata, si farà riferimento alle 
prescrizioni già date per i prodotti quali la sabbia, membrane a base sintetica o bituminosa, fogli di carta 
o cartone, geotessili o pannelli di fibre, di vetro o roccia;durante la realizzazione si curerà la continuità 
dello strato, la corretta sovrapposizione o realizzazione dei giunti e l'esecuzione dei bordi, risvolti, ecc. 
Per lo strato ripartitore, a seconda della soluzione costruttiva adottata, si farà riferimento alle 
prescrizioni già date per i prodotti quali calcestruzzi armati o non, malte cementizie, lastre 
prefabbricate di calcestruzzo armato o non, lastre o pannelli a base di legno; durante  la  realizzazione si 
curerà, oltre alla corretta esecuzione dello strato in quanto a continuità e spessore, la realizzazione di 
giunti e bordi e dei punti di interferenza con elementi verticali o con passaggi di elementi impiantistici 
in modo da evitare azioni meccaniche localizzate od incompatibilità chimico fisiche.    Sarà  infine curato 
che la superficie finale abbia caratteristiche di planarità, rugosità, ecc. adeguate per lo strato successivo. 
Per  lo strato di collegamento, a seconda della soluzione costruttiva adottata, si farà riferimento alle 
prescrizioni già date per i prodotti quali malte, adesivi organici e/o con base cementizia e, nei casi 
particolari, alle prescrizioni del produttore per elementi di fissaggio, meccanici od altro tipo.  Durante  la  
realizzazione  si curerà la uniforme e corretta distribuzione del prodotto con riferimento agli spessori 
e/o quantità consigliate dal produttore in modo da evitare eccesso da rifiuto od insufficienza che può 
provocare scarsa resistenza od adesione. Si verificherà inoltre che la posa avvenga con gli strumenti e 
nelle condizioni ambientali (temperatura, umidità) e preparazione dei supporti suggeriti dal produttore. 
Per  lo  strato di   rivestimento a seconda della soluzione costruttiva adottata si farà riferimento alle 
prescrizioni già date nell'articolo sui prodotti per pavimentazioni.   Durante la fase di posa si curerà la 
corretta esecuzione degli eventuali motivi ornamentali, la posa degli elementi di completamento e/o 
accessori, la corretta esecuzione dei giunti, delle zone di interferenza (bordi, elementi verticali, ecc.) 
nonché le caratteristiche di planarità o comunque delle conformazioni superficiali rispetto alle 
prescrizioni di progetto, nonché le condizioni ambientali di posa ed i tempi di maturazione. 
Per lo strato di impermeabilizzazione, a seconda che abbia funzione di tenuta all'acqua, barriera o 
schermo al vapore, valgono le indicazioni fornite per questi strati all'articolo sulle coperture continue. 
Per lo strato di isolamento termico valgono le indicazioni fornite per questo strato all'articolo sulle 
coperture piane. 
Per lo strato di  isolamento acustico, a seconda della soluzione costruttiva adottata, si farà riferimento 
per i prodotti alle prescrizioni già date nell'apposito articolo.     Durante la fase di posa in opera si curerà 
il rispetto delle indicazioni progettuali e comunque la continuità dello strato con la corretta 
realizzazione dei giunti/sovrapposizioni, la realizzazione accurata dei risvolti ai bordi e nei punti di 
interferenza con elementi verticali (nel caso di pavimento cosiddetto galleggiante i risvolti dovranno 
contenere tutti gli strati sovrastanti).  
 
Sarà verificato, nei casi dell'utilizzo di supporti di gomma, sughero, ecc., il corretto posizionamento di 
questi elementi ed i problemi di compatibilità meccanica, chimica, ecc., con lo strato sottostante e 
sovrastante. 
Per lo strato di compensazione delle quote valgono le prescrizioni date per lo strato di collegamento 
(per gli strati sottili) e/o per lo strato ripartitore (per gli spessori maggiori di 20 mm). 
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C.11 INTONACI E FINITURA DI BATTUTI  
In generale si intende che la stesa di intonaci va effettuata su superfici preparate in precedenza. Sulle 
nuove murature non saranno necessarie lavorazioni particolari; sulle vecchie murature, viceversa, su 
cui si debbano stendere intonaci dopo lo spicconamento  di malte preesistenti, si avrà cura di ripulire 
bene le superfici murarie rimuovendone le parti poco aderenti e la polvere con il piccozzino e con 
appositi spazzoloni d'acciaio; si bagneranno quindi abbondantemente le superfici medesime affinché 
l'intonaco non essicchi troppo rapidamente dando luogo a fenditure. 
A opera finita e a presa iniziata si bagnerà frequentemente con acqua fino  a completa presa, 
continuando anche dopo per qualche giorno, secondo la temperatura ambiente, la ventilazione e la 
stagione. 
Il controllo delle superfici che si prevedono piane verrà effettuato con la luce radente. 
 
Intonaci al civile 
I rinzaffi, le arricciature e gli intonaci di pareti murarie al civile si eseguiranno con  le malte all'uopo 
prescritte nel Capitolato. 
Si eseguiranno di massima in due strati distinti col frattazzo, il secondo dei quali verrà lisciato con la 
cazzuola, spolverato con cemento puro e levigato col ferro nell'intonaco liscio. 
Il prodotto impermeabilizzante da impiegarsi nelle malte per intonachi impermeabilizzanti, dovrà 
provenire dalle più accreditate ditte specializzate in materia ed essere preventivamente sottoposto 
all'esame e all'approvazione della Direzione Lavori, la quale potrà ordinare, a cura e spese dell'Impresa, 
la confezione di alcuni campioni di intonaco e sottoporli alle prove del caso. 
Il dosaggio di tale prodotto impermeabilizzante e le modalità di confezione delle malte dovranno 
corrispondere fedelmente alle prescrizioni e istruzioni della Ditta fornitrice. 
Il controllo delle superfici che si prevedono piane verrà effettuato con la luce radente. 
 
Anche se non esplicitamente indicato nei disegni esecutivi, nella stesa di intonaco su superfici diverse 
accostate (ad esempio in laterizio e cemento armato) o nelle quali sono prevedibili dilatazioni 
particolari (come per le finiture  dei caminetti canne fumarie) in cui è diversamente probabile  la 
creazione di fessurazioni,  vanno impiegate reti portaintonaco di caratteristiche diverse ( di semplice 
maglia flessibile, o con nodi di argilla). Negli spigoli esterni di lesene, imbotti e simili vanno inoltre 
impiegati angolari zincati salvaspigoli da disporre a sufficiente profondità. 
 
Intonaci  di tipo tradizionale 
Nei casi di restauro di murature antiche per le quali venga richiesto l’impiego di tecnologie tradizionali, 
le malte verranno confezionate di volta in volta con sabbia vagliata grossolanamente, impiegando calci 
spente in cantiere, in modo da ottenere a maturazione gli stessi effetti di finitura superficiale e di colore 
simili alle malte preesistenti. In particolare per la finitura superficiale potrà essere richiesto l’impiego 
del frattazzo di legno e della spugna, non avendo generalmente molta importanza la planarità delle 
superfici, ma piuttosto la imitazione della finitura precedente o che permane in ambienti simili nella 
medesima in cui si interviene. 
Per l’eventuale coloritura dell’intonaco si rimanda a specifiche della DLL. 
 
D IMPIANTO ELETTRICO E Dl COMUNICAZIONE INTERNA 
Disposizioni generali 
Esecutivo as bilt   
Se l’impresa, nella pratica realizzazione dell'impianto, dovrà modificare per proprie esigenze o per 
qualsiasi altro motivo quanto previsto dai progetti esecutivi, soprattutto per quanto riguarda la 
posizione dei terminali e il passaggio dei cavidotti, sia nei fabbricati che in esterno, dovrà effettuare il 
rilievo di quanto realizzato e produrre al Committente la restituzione su supporto riproducibile. Nel 
caso di canalizzazioni interrate dovrà indicare in particolare i punti fissi e le profondità  rispetto ai quali 
sono stati  posati i cavidotti, in modo che nel futuro siano facilmente rintracciabili. 
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Tale documentazione verrà allegata alla certificazione finale sulla esecuzione a norma dei lavori, come 
precisato nella " Appendice G " della Guida CEI 64-50=UNI 9620. Inoltre, per garantire l'indispensabile 
continuità di funzionamento degli impianti, a fine lavori l’impresa fornirà un fascicolo con le istruzioni 
tutte informazioni per la manutenzione delle opere, eventuali schede di prodotti commerciali impiegati 
e le relative garanzie di acquisto, e istruirà adeguatamente il personale della committenza. 
 
Norme e leggi 
Gli impianti elettrici dovranno essere realizzati a regola d'arte, in rispondenza alle leggi 1/3/1968 n. 
186 e 5/3/1990 n. 46. Si considerano a regola d'arte gli impianti elettrici realizzati secondo le norme 
CEI applicabili, in relazione alla tipologia di edificio, di locale o` di impianto specifico oggetto del 
progetto e precisamente: 
CEI 11-17 (1981) e variante V1 (1989). Impianti di produzione, trasporto e distribuzione di energia 
elettrica. Linee in cavo. 
CEI 64-8 (1992): Impianti elettrici utilizzatori a tensione nominale non superiore a 1000V in corrente 
alternata a 1500V in corrente continua. 
CEI  64-9 (1987):  Impianti  elettrici  utilizzatori  negli edifici a destinazione residenziale e  similare. 
CEI 64-10 (1988): Impianti elettrici nei luoghi di spettacolo o intrattenimento. 
CEI 64-2 (1987): Impianti elettrici nei luoghi con pericolo di esplosione o di incendio. 
CEI S/423: Raccomandazioni per l'esecuzione degli impianti di terra negli edifici civili. 
CEI 103-1 (1971) e variante V1 (1987): Impianti telefonici interni. 
CEI 64-50=UNI  9620: Edilizia residenziale. Guida  per l'integrazione nell'edificio degli impianti elettrici 
utilizzatori, ausiliari e telefonici. 
Inoltre vanno rispettate le disposizioni del decreto ministeriale 16/2/1982 e della legge 818 del 
7/12/1984 per quanto applicabili. 
 
Qualità dei materiali elettrici (compresi i corpi illuminanti) 
Ai sensi dell'art. 2 della legge n. 791 del 18/10/1977 e dell'art. 7 della legge n. 46 del 5/3/1990, dovrà 
essere utilizzato materiale elettrico costruito a regola d'arte, ovvero che sullo stesso materiale sia stato 
apposto un marchio che ne attesti la conformità (per esempio IMQ), ovvero abbia ottenuto il rilascio di 
un attestato di conformità da parte di uno degli organismi competenti per ciascuno degli stati membri 
della Unione Europea, oppure sia munito di dichiarazione di conformità rilasciata dal costruttore. 
I materiali non previsti nel campo di applicazione della legge n. 791/1977 e per i quali non esistono 
norme di riferimento dovranno comunque essere conformi alla legge n. 186/1968. 
Tutti i materiali dovranno essere esenti da difetti qualitativi e di lavorazione. 
La sostituzione di materiali di cui sono indicati a titolo esemplificativo marchi commerciali potranno 
essere sostituiti con altri di eguali prestazioni e valore commerciale, previa sottomissione al Direttore 
dei lavori delle campionature. L’impresa dovrà assumere a proprio carico gli oneri di riprogettazione o 
integrazione degli impianti qualora le prestazioni fornite dai materiali forniti, se diversi da quanto 
indicato verificate a impianto ultimato, non siano conformi alle richieste  
 
Caratteristiche tecniche degli impianti e dei componenti 
Criteri per la dotazione e predisposizione degli impianti 
Nel caso più generale gli impianti elettrici utilizzatori prevedono: 
• punti di consegna ed eventuale cabina elettrica;  
• circuiti montanti, circuiti derivati e terminali; 
• quadro elettrico generale e/o dei servizi 
• quadri elettrici locali o di unità immobiliari;  
• alimentazioni di apparecchi fissi e prese;  
• punti luce fissi e comandi;  
• illuminazione di sicurezza, ove prevedibile. 
• Con impianti ausiliari si intendono: 
• l'impianto citofonico con portiere elettrico o con centralino di portineria e commutazione al posto 

esterno; 
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• l'impianto videocitofonico; 
• l'impianto centralizzato di antenna TV e MF. 
• L'impianto telefonico generalmente si limita alla predisposizione delle tubazioni e delle prese. 

E' indispensabile per stabilire la consistenza e dotazione degli impianti elettrici, ausiliari e telefonici la 
definizione della destinazione d'uso delle unità immobiliari (ad uso abitativo, ad uso uffici, ad altri usi) e 
la definizione dei servizi generali (servizi comuni: portinerie, autorimesse, box auto, cantine, scale, altri; 
servizi tecnici: cabina elettrica; ascensori; centrali termiche, idriche e di condizionamento; illuminazione 
esterna ed altri). 
Quali indicazioni di riferimento per la progettazione degli impianti elettrici, ausiliari e telefonici, ove 
non diversamente concordato e specificato, si potranno assumere le indicazioni formulate dalla Guida 
CEI 64-50 per la dotazione delle varie unità immobiliari e per i servizi generali. 
Sulla necessità di una cabina elettrica e sulla definizione del locale dei gruppi di misura occorrerà 
contattare l'Ente distributore dell'energia elettrica. Analogamente per il servizio telefonico occorrerà 
contattare la TELECOM. 
 
Criteri per la progettazione di dettaglio 
L’impresa installatrice degli impianti elettrici, nella definizione di dettaglio dell’impianto, nel caso più 
generale, verificherà che sia fatta una corretta analisi dei carichi previsti e prevedibili per la definizione 
del carico concezionale dei componenti e del sistema. 
Nella esecuzione di dettaglio si dovrà, ove non diversamente stabilito, garantire che la caduta di 
tensione nell'impianto non sia essere superiore al 4% del valore nominale. 
Nel dimensionamento e nella scelta dei componenti occorre assumere per il corto circuito minimo valori 
non superiori a quelli effettivi presumibili, mentre per il corto circuito massimo valori non inferiori ai 
valori minimali eventualmente indicati dalla normativa e comunque non inferiori a quelli effettivi 
presumibili. 
E' opportuno: 
ai fini della protezione dei circuiti terminali dal corto circuito minimo, adottare interruttori automatici 
con caratteristica L o comunque assumere quale tempo d'intervento massimo per essi 0,4s; 
ai fini della continuità e funzionalità ottimale del servizio elettrico, curare il coordinamento selettivo 
dell'intervento dei dispositivi di protezione in serie, in particolare degli interruttori automatici 
differenziali. 
 
Criteri di scelta dei componenti 
I componenti devono essere conformi alle prescrizioni di sicurezza delle rispettive Norme e scelti e 
messi in opera tenendo conto delle caratteristiche di ciascun ambiente (ad esempio gli interruttori 
automatici rispondenti alle Norme CEI 23-3, le prese a spina rispondenti alle Norme CEI 23-5 e 23-16, 
gli involucri di protezione rispondenti alle Norme CEI 70-1). 
 
Integrazione degli impianti elettrici, ausiliari e telefonici nell'edificio 
Generalità sulle condizioni di integrazione 
Va curata la più razionale integrazione degli impianti elettrici, ausiliari e telefonici nell'edificio e la loro 
coesistenza con le altre opere ed impianti, facendo riferimento alla Guida CEI 64-50 ove non 
diversamente specificato. 
E' opportuno, in particolare, che prima dell'esecuzione e nel corso dei lavori vengano assegnati agli 
impianti elettrici spazi adeguati o compatibili con quelli per gli altri impianti tecnici, onde evitare 
interferenze dannose ai fini dell'installazione e dell'esercizio. 
Impianto di terra 
E' indispensabile che l'esecuzione del sistema dispersore proprio debba aver luogo durante la prima 
fase delle opere edili nella quale è ancora possibile interrare i dispersori stessi senza particolari opere di 
scavo o di infissione e inoltre possono essere eseguiti, se del caso, i collegamenti dello stesso ai ferri dei 
plinti di fondazione, utilizzando cos] dispersori naturali.  
I collegamenti di equipotenzialità principali devono essere eseguiti in base alle prescrizioni 
della norma CEI 64-8. 
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Occorre preoccuparsi del coordinamento per la realizzazione dei collegamenti equipotenziali, richiesti 
per tubazioni metalliche o per altre masse estranee all'impianto elettrico che fanno parte della 
costruzione; è opportuno che vengano assegnate le competenze di esecuzione. 
Una particolare cura va posta dall’impresa nella valutazione dei problemi di interferenza tra i vari 
impianti tecnologici interrati ai fini della corrosione. ; essa dovrà pertanto  misurare la resistività del 
terreno. 
L’impresa che interviene anche parzialmente su impianti elettrici esistenti è sempre tenuta a verificare 
l’idoneità della linea di terra, fornendo la documentazione richiesta e integrando l’impianto stesso, se 
non idoneo, con l’estensione della rete o con ulteriori dispersori, con oneri compresi nei prezzi di 
appalto.  
 
Impianto di protezione contro le scariche atmosferiche 
Nel caso tale impianto fosse previsto, esso deve essere realizzato in conformità alle disposizioni della 
legge n. 46 del 53/1990. E' opportuno predisporre tempestivamente l'organo di captazione sulla 
copertura ed adeguate sedi per le calate, attenendosi alle distanze prescritte dalle norme SEI 81-1. Si fa 
presente che le suddette norme prevedono anche la possibilità di utilizzare i ferri delle strutture edili 
alle condizioni indicate al punto 1.2.17 della norma stessa. 
 
Opere di assistenza agli impianti 
Le opere e gli oneri di assistenza di tutti gli impianti compensano e comprendono le seguenti 
prestazioni: 

- scarico dagli automezzi, collocazione in loco compreso il tiro in alto ai vari piani e sistemazione in 
magazzino di tutti i materiali pertinenti agli impianti; 
- apertura e chiusura di tracce, predisposizione e formazione di fori ed asole su murature e 
strutture di calcestruzzo armato; 
- muratura di scatole, cassette, sportelli, controtelai di bocchette, serrande e griglie, guide e porte 
ascensori; 
- fissaggio di apparecchiature in genere ai relativi basamenti e supporti;  
- formazione di basamenti di calcestruzzo o muratura e, ove richiesto, la interposizione di strato 
isolante, baggioli, ancoraggi di fondazione e nicchie; 
- manovalanza e mezzi d'opera in aiuto ai montatori per la movimentazione inerente alla posa in 
opera di quei materiali che per il loro peso e/o volume esigono tali prestazioni; 
- i materiali di consumo ed i mezzi d'opera occorrenti per le prestazioni di cui sopra; 
- il trasporto alla discarica dei materiali di risulta delle lavorazioni; 
scavi e rinterri relativi a tubazioni od apparecchiature poste interrate; 
ponteggi di servizio interni ed esterni; 

 
Le opere e gli oneri di assistenza agli impianti dovranno essere calcolate in ore lavoro sulla base della 
categoria della mano d'opera impiegata e della quantità di materiali necessari e riferiti ciascun gruppo 
di lavoro. 
 
MANO D’OPERA 
Gli operai per i lavori in economia dovranno essere idonei al lavoro per il quale sono richiesti e 
dovranno essere provvisti dei necessari attrezzi. 
L'Appaltatore è obbligato, senza compenso alcuno, a sostituire tutti quegli operai che non riescano di 
gradimento alla Direzione lavori. 
Circa le prestazioni di mano d'opera saranno osservate le disposizioni e convenzioni stabilite dalle leggi 
e dai contratti collettivi di lavoro, stipulati e convalidati a norma delle leggi sulla disciplina giuridica dei 
rapporti collettivi. 
Nell'esecuzione dei lavori che formano oggetto del presente appalto, l'Impresa si obbliga ad applicare 
integralmente tutte le norme contenute nel contratto collettivo nazionale di lavoro per gli operai 
dipendenti dalle aziende industriali edili ed affini e negli accordi locali integrativi dello stesso, in vigore 
per il tempo e nella località in cui si svolgono i lavori anzidetti. 
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L'Impresa si obbliga altresì ad applicare il contratto e gli accordi medesimi anche dopo la scadenza e 
fino alla sostituzione e, se cooperative, anche nei rapporti con i soci. 
I suddetti obblighi vincolano l'Impresa anche se non sia aderente alle associazioni stipulanti o receda da 
esse e indipendentemente dalla natura industriale della stessa e da ogni altra sua qualificazione 
giuridica, economica o sindacale. 
L'Impresa è responsabile in rapporto alla Stazione appaltante dell'osservanza delle norme anzidette da 
parte degli eventuali subappaltatori nei confronti dei rispettivi loro dipendenti, anche nei casi in cui il 
contratto collettivo non disciplini l'ipotesi del subappalto. 
Il fatto che il subappalto sia o non sia stato autorizzato, non esime l'Impresa dalla responsabilità di cui al 
comma precedente e ciò senza pregiudizio degli altri diritti della Stazione appaltante. 
Non sono, in ogni caso, considerati subappalti le commesse date dall'Impresa ad altre imprese: 
a) per la fornitura di materiali; 
b) per la fornitura anche in opera di manufatti ed impianti speciali che si eseguono a mezzo di Ditte 
specializzate. 
In caso di inottemperanza agli obblighi precisati nel presente articolo, accertata dalla Stazione 
appaltante o ad essa segnalata dall'Ispettorato del Lavoro, la Stazione appaltante medesima 
comunicherà all'Impresa e, se nel caso, anche all'Ispettorato suddetto, l'inadempienza accertata e 
procederà ad una detrazione del 20% sui pagamenti in acconto, se i lavori sono in corso di esecuzione, 
ovvero alla sospensione del pagamento del saldo, se i lavori sono stati ultimati, destinando le somme 
costi accantonate a garanzia dell'adempimento degli obblighi di cui sopra.  
Il pagamento all'Impresa delle somme accantonate non sarà effettuato sino a quando dall'Ispettorato del 
Lavoro non sia stato accertato che gli obblighi predetti sono stati integralmente adempiuti. 
Per le detrazioni e sospensione dei pagamenti di cui sopra, l'Impresa non può opporre eccezioni alla 
Stazione appaltante, ne ha titolo al risarcimento di danni. 
 
INDAGINI  IN  SITU  ATTE  AD  APPROFONDIRE  LA  CONOSCENZA  SULLE  STRATIFICAZIONI  
DELL’EDIFICATO  E  SULLE  CARATTERISTICHE  STRUTTURALI  E  COSTRUTTIVE 
Per quanto concerne l’esecuzione e l’eventuale interpretazione delle immagini riprese, dei dati e di tutte 
le informazioni  raccolte  durante  la  campagna  diagnostica  sarà  indispensabile  che  l’appaltatore  si  
affidi  ad operatori  esperti  e  qualificati  che  abbiano  piena  coscienza  specifica  degli  strumenti  da  
utilizzare,  dei materiali  e  delle  strutture  da  indagare.  Questo,  fondamentalmente,  sarà  legato  al  
fato  che  sovente  le immagini  viste  e/o  trasmesse  dagli  strumenti  si  rileveranno  alquanto  falsate  e  
non  sempre  di  facile interpretazione per gli “non addetti” ai lavori. 
 
ANALISI NON DISTRUTTIVE 
Indagine endoscopica 
L’indagine  endoscopica  è  un’analisi  analitica  di  tipo  puntuale,  di  norma  “non  distruttiva”,  che  
permette l’esplorazione  di  cunicoli  e  cavità  comunicanti  con  l’esterno  ma  non  raggiungibili  dalla  
visione  diretta.  Gli endoscopi,  utilizzati  in edilizia, sono strumenti  ottici,  elettronici  o  a fibre ottiche 
progettati  per raggiungere cavità  inaccessibili  all’osservazione  diretta  e  possono  avere  diametri  
molto  ridotti  che  variano  da  pochi centimetri a qualche millimetro. Oltre al sistema ottico per 
l’ispezione, l’ endoscopio dovrà essere dotato di una  testina  luminosa  (in  modo  da  consentire  
l’illuminazione  dell’interno  del  foro  o  dell’intercapedine indagata)  e  di  un  sistema  di  riferimento  
(posto  o  sull’oculare  o  sull’obiettivo)  per  la  stima  dimensionale dell’immagine  nonché,  di  idonei  
sistemi  fotografici  (preferibilmente  fotocamera  digitale  ad  alta  risoluzione  
minimo 5,0 megapixel) o di registrazione (videocamera digitale) applicati all’oculare. 
Apparecchiatura 
Gli endoscopi potranno essere classificati in tre tipi base con caratteristiche differenti e con diverse 
possibilità operative: 
• rigido  (boroscopio):  si  ricollega  ai  sistemi  ottici  tradizionali  (essenzialmente  simile  al  

periscopio)  è costituito  da  una  sonda  rigida  dotata  di  un  obiettivo  unito  ad  uno  o  più  pri smi  
ed  a  più  gruppi  ottici  che trasportano  l’immagine  al  piano  focale  di  un  oculare  esterno.  Di  
norma  questo  strumento  potrà  essere prolungato fino ad arrivare ad alcuni metri di lunghezza 
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(circa 8 m), tale misura sarà intrinsecamente legata al suo diametro dato che il potere risolutivo 
dell’immagine all’oculare sarà notevolmente influenzata dalla luminosità  stessa.  L’illuminazione  
(che  potrà  essere  a  luce  calda  o  a  luce  fredda)  sarà  garantita  da  una lampadina  montata  di  
norma  accanto  alla  testa  della  sonda .  Il  sistema  a  luce  calda  presenterà  sia  il vantaggio di 
non alterare i colori dei materiali indagati, sia di garantire una buona visione, al contempo però 
potrebbe presentare l’inconveniente di surriscaldare determinati materiali (ad es. il legno) e di 
denunciare una “zona d’ombra” della sonda nel punto dove è alloggiata la lampadina. La luce fredda 
non avrà nessuna zona d’ombra e non apporterà calore ai materiali ma presenterà lo svantaggio di 
una resa luminosa minore  nonché una notevole alterazione dei colori. 

• flessibile (fibroscopio): le immagini e l’illuminazione saranno trasmesse con fasci di fibre ottiche (il 
fascio centrale avrà il compito di trasferire l’immagine mentre quello radiale servirà ad illuminare 
l’area oggetto di studio); questi tipi non saranno, di norma, prolungabili, ma presenteranno il 
notevole vantaggio di avere delle dimensioni estremamente ridotte (f 6-8 mm) e di adattarsi alla 
variazione di linearità del foro; questo tipo si rileverà utile qualora si dovrà indagare cavità 
preesistenti sfruttando fori irregolari o fessure già formate; 

• videoscopio: variante-evoluzione dell’endoscopio flessibile è costituito oltre che da una sonda 
endoscopica flessibile da un videoprocessore (che ha lo scopo di elaborare i segnali luminosi 
trasmessi dalla sonda) e da un  monitor.  Le  immagini  ricostruite  sul  video  possono  essere  
registrate  su  sopporti  magnetici  o  essere sottoposte  a  tecniche  image  processing.  Così  come  
nell’endoscopio  flessibile  la  testa  della  sonda  è comandata dall’esterno. 

 
Applicazioni 

L’uso  di  questo  strumento  si  rileverà  utile  all’appaltatore  per  eseguire  una  serie  d’indagini  di  tipo  
non distruttivo  come,  ad  esempio:  la  verifica  dello  spessore  delle  lastre  di  rivestimento,  la  natura  
e  lo  stato  di conservazione  della  muratura  e  del  suo  allettamento,  il  controllo  degli  appoggi  dei  
solai  (ispezionando la geometria celata da controsoffitti), l’ispezione delle condutture d’impianti, 
intercapedini, canne fumarie ecc. Questa  tecnica  si  rileverà  molto  valida  se  combinata  ad  altre  
tecniche  diagnostiche,  come  ad  esempio  la termografia. Se non diversamente specificato da 
prescrizioni di progetto, le immagini memorizzate dovranno essere trasportate, o direttamente 
registrate, anche su supporto informatico e rielaborate mediante l’impiego di un computer. Questo tipo 
di archiviazione garantirà sia l’acquisizione di  dati fissi e fruibili per successive analisi e/o confronti, sia 
di ridefinire, anche in un secondo momento, il processo analitico; queste immaginipotranno,  infine,  
essere,  sottoposte  a  tecniche  di  trattamento  di  immagine  digitale  in  modo  che,  grazie  a sistemi di 
selezione cromatica, risulteranno in grado di mostrare l’eventuale esistenza di dettagli morfologici e 
strutturali indistinguibili all’esame macroscopico diretto. 
Specifiche 
Al fine di favorire l’uso di endoscopi l’appaltatore, dietro specifica aut orizzazione della D.L., potrà 
eseguire dei fori (con trapano ad esclusiva rotazione) o dei micro -carotaggi (generalmente di 
dimensioni comprese tra  8  e  16  mm).  Al  termine  dell’indagine,  sarà  cura  dell’appaltatore  fornire  
una  soddisfacente documentazione  fotografica  o  filmata  sull’analisi  nonché,  restituire  le  
informazioni  ottenute  nella  forma prescritta dagli elaborati di progetto (dovrà obbligatoriamente, in 
ogni caso, essere presente la relazione di interpretazione dati). 
 
NOLEGGI 
Le macchine e gli attrezzi dati a noleggio debbono essere in perfetto stato di servibilità e provvisti di 
tutti gli accessori necessari per il loro regolare funzionamento. Sono a carico esclusivo dell'appaltatore 
la manutenzione degli attrezzi e delle macchine.  
Il prezzo comprende gli oneri relativi alla mano d'opera, al combustibile, ai lubrificanti, ai materiali di 
consumo, all'energia elettrica ed a tutto quanto occorre per il funzionamento delle macchine. 
Con i prezzi di noleggio delle motopompe oltre la pompa sono compensati il motore, o la motrice, il 
gassogeno, e la caldaia, la linea per il trasporto dell'energia elettrica ed, ove occorra, anche il 
trasformatore. 
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I prezzi di noleggio di meccanismi in genere si intendono corrisposti per tutto il tempo durante il quale i 
meccanismi rimangono a piè d'opera a disposizione dell'Amministrazione e cioè anche per le ore in cui i 
meccanismi stessi non funzionano, applicandosi il prezzo stabilito per meccanismi in funzione soltanto 
alle ore in cui essi sono in attività di lavoro; quello relativo a meccanismi in riposo in ogni altra 
condizione di cose anche per tutto il tempo impiegato per riscaldare la caldaia e per portare a regime i 
meccanismi. 
Nel prezzo del noleggio sono compresi e compensati gli oneri e tutte le spese per il trasporto a piè 
d'opera, montaggio, smontaggio ed allontanamento dei detti meccanismi. 
Per il noleggio dei carri e degli autocarri il prezzo verrà corrisposto soltanto per le ore di effettivo lavoro 
rimanendo escluso ogni compenso per qualsiasi altra causa o perditempo. 
 




